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LONDRA, 10, " - I l Times, par^ 
landò dei pericoli provenienti tlaile 
batterio dei cnrlisti per le navi stra­
niero, rimprovera il governo ingletìo 
di usare troppa i[idulgun2a verso il 
governo spagnuoio, il /^ualo è vb* 
sponsabile di tutti i danni. 
- Il IHnihs dice: Bisogna chiedergli 
una indennità ed allora esso sprve-
glicrà moglio le coste. 

Questo articolo è molto vivace ed 
assai minaccioso verso il governo 
spàgnuolo, 

BRUXELLES, 10. ~ L'Jndepen-^ 
dance Belge riporta la voce di gravvj 
disordini ohe sarebbero avvenuti â  
Charluroi-

Le truppe sarebbero intervenute 
e Ti sarebbero dei morti o dei feriti.^ 

FILADELFIA, 0- ~ Il concentra-
mento della flotta non è riguardato 
nei circoli ulliciaìi come un indizio 
di cambiamento politico verso Cuba; 
ò soltanto ia rcaìizzaziono del pvd^ 
getto anteriore di trasferire la sta­
gione navale a portoreaie, perchè 
Keyvost è. malsana. 

ROMA, IO. -^ L 'Al ta Corte di 
Giustizia si è riunita in Camera di 
Consiglio per la procedura coutro'ìì 
barone Satriano. 
• Dopo una lunga discussione ai de­

liberò di rinviare a domani il ^e-
guito della discussione. 

Cinquanta senatori erano presenti, 
LONDRA, 10, ^ Il Times dice 

che la Turchia ha dìggiil modificato 
la sua prima impressione e non ri­
cusa più di prendere conoscenza della 
J^ota di Andrassy, 

Respingo senipre in massima la 
mediazione stvauiera, però ivon man­
tiene rigorosa V applicasiione di que­
sta massima, , - v 

CAIRO, lo . — Outrey, inviato 
francese, è arrivato^ ieri e fu ricé­
vuto oggi dal Kedivò. 

BELGRADO, IO. ~ Il prestito, 
che si voleva contrarre all' estero, 
non ò riuscito, 

Si assicura che il governo è in­
tenzionato di presentare alla Scupcin^i 
un, progetto per aprirò la sottoscri-
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Le parole deir Opinione di iej'i 
sera snll'arrivo della nota di An-
drassy a Roma niente aggiungono,a 
quanto ne ha già riferito il telegrafo. 
11 governo italiano aderisce alle pro­
poste austriache, approvate dalla Rus^ 
sia e dalla Germania, circa le riformo 
applicabili allo provincia insorte della 
Twrohiaj,.0^fii spera che vi aderiscano 
del pari la Francia e V Inghilterra, 
in modo che il completo accordo 
delle potenze fìrmatarie del trattato 
di Parigi abbia effetto presso il Sul­
tano, senza olTenderno la dignità e 
r indipendenza. 

Si spera: ma ciò è presto detto. 
Suir adesione della Francia, preoc-
capata dalle sue immenso difficoltà 
interne, si può per avventura faro 
assegnamento ; il suo governo non 
trova ora la ,for?.a per iniziare xina 
politica in contraddizione a; quella 
delle potenza del nord. La maggiore 
incertezza è invece dalla parte del­
l ' Inghil terra,e lllinguaggìo dei suoi 
giornali circa le proposte austrìache 
non è rftolto incoraggiante, 
V Dicesi che rambasciatore austriaco 

a Costantinopoli abbia già presentato 
alia Porta lo stesso^ progetto, e che 
ri Gran Visir lo abbia respìnto in 
nome della dignità o della indipen­
denza della Turchia. D' onde viene, 
e da chi questo incoraggianiento a 
resistere? 

Mentre un dispaccio annunziava la 
sospensione delle trattative fra le 
due parti deir.Impero Àustro-Unga-
ric'ò par un accordo finanziario, do­
ganale e. commerciale» alcuni fogli 
ungheresi mostrano tendenze conci­
liative, che sono di buon augurio. 

A Pest si è disposti a larghe tran­
sazioni sul terreno doganale e com*-
mercìale^ per il correapettivo della 
istituzione di una Banca Naiionalc 
Indipendente; ma su questo punto 
il partito centralista viennese non 
vuol sentir parlare, per cui le coso 
rimangono intanto nell(^,stato di 
prima,' v . ' 

'-- Un po' alla volta siamo tornati al-
Vopoca di lord bxdlafuocQ^ o giù. di 
lì, per ciò che riguarda V Inghilter­
ra, dove, più che in altri paesi, la 
stampa è interprete dell' opinione 
pubblica, 6 dove quindi. le sue ma­
nifestazioni devono essere tenute ben 
a calcolo, 
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Un dispaccio da Londra ci annun-
zia che il Ti>nes Ka un articolo assai 

u 

minaccioso contro il governo spa­
gnuoio, perchè non sa meglio sor-
vegliare le coste, né impedire i 
danni, che soffrono i legni strauieri 
dalle batterie carliste- Il Titncs rim­
provera il governo inglese di usare 
troppa indulgenza verso il governo 
spaghublo,' il quale è responsabile 
di detti dannij e consiglia che gli si 
chiodano' delle indennità. 

À 

Non .sappiamo .se alla minaccia 
terrà dietro Tazione: frattanto è da 
tener cónto, come di un sintomo 
gravo, dl.quosta tfìnden:^a manifesta 
del popolo inglese a farsi vivo, e ad 
attaccar briglie, dopo parecchi anni 
dì raccoglimento e di apparente in-
difTerenza. 
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Le preoccupazioni por gli scioperi 
nel Belgio si sono aggravate: Tatti-
tiidine degli operai' di Charleroi è 
sejnpre inquietante, per cui ha cre­
duto bene il governo mandarvi due 
battaglioni da Bruxelles, e di toner 
pronto ad ogni chiamata il resto 
della guarnigione di questa città'. 

Da oltre atlantico giunge pure.una 

notìzia allirmantfl" sull'eterna que-
s'tiorio dì Ciìba. 

11 governò degli Stati Uniti, sejiza 
quasi attendere riscontro della sua 
coniunica2Ìono alle potente circa la 
vertenza di Cuba, scelse un punto 
vicino air isola còme quarticr gene­
rale della flotta americana, e i gior­
nali di Nuova-Jork assicurano che 
tutte le navi sì concentrano in quel 
punto per ogni eventualità. 

Noi persistiamo a credere' che sia 
già scritta nel destini della Spagna 
la perdita di quel prezioso possedi­
mento, e che dovendolo preiyedere, 
avrebbe pur dovuto trarrò da una 
spontanea rinunzia tutto il partito 
possibile. L'orgoglio spagnuoio vi si 
oppose, ma ora 's ta per sullire Tu-
miliaziouo ed il danno. 

(PAOAMKHTO ANTICIPATO) 

Inserzioni di ftvvi,sì tanto ufficiali filifi privale in quurta pagina cent, 2B ' 
la linea o spazio di lettere *2 c^rattera testino. 

ÌLTIÌCOU conmmi'ati cealfìaimi 70 la linea, 
Non ai tim conio degli articoli anonimi, e si rfì5ipìngono le lettere lion 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicali non sì rtstiinisconoi 
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determina i l trasporto di esso dal-
reaercizio del 3875 a quello del 1876. 
Il pagamento della somma dipende 
sempre dal voto d^lla Camera e del 
Senato e dairapprovazione del pro­
getto di legge, come appare d 'a l ­
tronde dall'esposizione de' molivi che 
precede il decreto. 
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Yerslono luilovlzzala dall'autore 

•proprietà letteraria' 

Indipendente, Ibero di cuore e pos 
seaspî e di ricco pairinionlò il Cohte a 
veva potuto indirizzare i suoi viaggi a 
talento, Nelle sue peregrinazioni in 
Oriente si era spinto in località, dóve 
nosstin europeo (*ra arrivato, cosi jmie 
ne'suoi giri e rigiri per l'Europa me­
ridionale s'era caccialo por settim^me, 
intere in volli protopde o in piccoli 
îUî jigl dì monV;;gna î ffdto si^onosciut 

dai (o'i^'s(e5, e di frequento in simdi 
luoghi gti era avvenuto di fare interes 
santi osservazioni ed esperienze utilis 
8Ìme. Quei viaggi contìnui per 'dief 
anni non potevano a^idare disgiunti do 
qualche pericolo, eppure il Conte ne 
parlava in qutl modo così st^mplice, 
cosi naturalo proprio dì chi hi) il co­
raggio innato e non sì stupisce che di 
non ttovwrlo in oliri. 

talvolta però T espressione del vist-
di Rosa gli ricordava il pericolo curso 

e'ie probabiliià di un esito finale ben 
differente, poiché la giovinetta soleva 
in quei punti del racconto tw della mano 
guflnciaie al capo e fissare tìnsiosamenie 
} suoi grondi occhi azzurri in quei del 
narrato^-e. 

M conte davasi allora ogni pena a fine 
di ri^ndere ^i^herzevole 11 suo racconto; 
\a muìimi^ esiUzione togUfiv^ Ùoóa dnUe 
aue 09sorva?.ioni destandole spavento. 
in lai caso ella traeva un profondo so 
Spiro e con rapida mossa del capo, lan 
ciato indietro dalla fronte le corte cìoc 
che di capeìii, osservava tra sé che la 
narrazione de! Conte nei gtorni prece­
denti era siala ben p'ù frlìce.' 

Rosa possedeva a sua volta il dono 
dtìl facile ed interessante discorso in 
modo siraordinariOj epperò il Conte era 
ben lungi dal felicUarii ddle frasi d'ef 
fello e delle espressioni di cut poteva 
disporre, tanto più se queste armi for­
midabili si nvoglievàno contro di lui in 
modo da meiterlo in serio imbarazzo 
per diftmdere e soatintre le proprie o-
piuioul in queste battaglie dì parole, 
allorché il cpnle doveva confe^isare di 
non ttvero considerata la questione sotto 
quel dato punto di visi;», il Viso di Rosa 
era roggianl© di vivacità e di maliziosa 
contentezza. ' * 
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Ma la pulma più bella lo sì aspettava 
quando dopo lunghe ed insialcnii pre­
ghiere, dopo il thè ponevpi'al piano e 
faceva scorrere lo agili dita sulla ta­
stiera. ÀJlora il Buó viso diveniva pal­
lido anzichenòi i auoì occhi si ingran 
divuno e si animavano di risplendente 
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scintilla. «Mia bella musai mormorava 
il Conte, nel mentre per non turbarla 
rìliravìisi più lungi possìbile e preferì 
bllmfnte nella stanza oppresso, donde 
rimaneva in contemplazione. La passio. 
ne per U mugica in generaU e pel 
piano in particolare orasi dinotata nel 
Copte (in da'suoi, primi anni, px\ non 
p,veva CvTCito di BvUupparla e 1' unico 
suo piacere era di ripetere le cannoni 
popolari e di preferenza quelle più ri 
sonanti a qwUlro vocU me[Ure la musica 
slruniontale lo annoiava facilmente e lo 
rendeva pure di cattivò umore. 

Ora invece nessuna suonala dì Bee 
ihoven parevngli troppo lunga e sì ri 
cordava la poesia, cosa per lo passatip 
impossibile dj lutti gli adagio, andanti 
e scherzi, perchè leggeva qucIU poesia 
nelle lablira pensosamente cohlraite fi 
negli, occhi ispirati deirarti^ta. 

Siccome Uosa noi conversare meniiO' 
nàva spesso il suo parco predilello, il 
Conti esternò un vivo' desiderio di .ri-
conoscere ì flentìeri solitari sotlol gli 
intimili albart tanto da lei yantati^V nia 
glielo impediva la nebbia che nell'ora 
solita delle visita scendeva nel parco e 
lo avvolgeva ne'suoi veli vaporósi» 

Tal fi ti la però sotiraevaiiì alle impor 
tanti bisogne che lo vincolavano a Ung 
sfeld per venire ad ammirare gli effetti 
del pomeriggio e del crepuscolo tra i 
f^ggj e le querele, 

,E poiché Ui sssno conosceva meglio 
di madamigella di Veissenbach i punti 
migliori del parco e che il medesimo 
diveniva co' suoi senlierì intricati e*con-

L* Opinióne del 10 ha la seguente 
.nota : . . • ' • - , 

Abbiamo riferito il decreto dì,pre­
levamento di mezzo milione dal fondo 
delie spese impreviste del bilaqbìb 
del 1875 per la Lista Civile, senza 
aggiungervi alcuna CptìàidéVaziònò. 

Ma'poiché alcuni giorhali^Vi han­
no fatto dei commenti, fondati sopra 
Una inesatta nozione delle regole 
della contabilità generale, non sarà 
superfluo il far \uotare^xh'essi con­
fondono una regolazione di contabi­
lità coL pagamento effettivo della 
somma predetta­

li progetto di- legge dèlia Lista 
Civile poneva a cariqo dell'esercizjp 
dol 1S75 la somma di me^zo mi­
lione. 
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Ciò posto, eja indispensabile quel 
decreto di prelevamento, perchè, se-
coudp le prescrizioni della contabj-* 
litA, chiudendosi Tanno finanziario 
col 31 dicembre, le somme non ispe-
se 0 non impegnate vanno in ecp" 
nomia e la sornma di cui trattasi 
non avrebbe^plùpotuto stanziarsi, non 
essendone più. disponibile il fondo. 

^ 11 decreto non implica perciò il 
pagamento del mezzo milione, tna 

Un corrispondente del Timesscvise 
da Alsaìiua, in Navarra; 

r 

. • • A D u r a n g o trovai don Carlos, 
che, non era punto scoraggiato. Par­
lava tranquiilissimamonte degli ap­
parecchi formidabili che il Governo 
di Madrid sta facendo per ischìac-
ctare lui e i, suol seguaci. Mi disse 
sperare, per informazioni gigmaliere 
che riceve,, cì^e, i suoi neiiiiqi non 
riesciranno a mettere in campagna 
più di,8p,000 uomini; mentre egli, 
coi mezzi di cui dispone, crede di 
poter tener testa ad una forza di 
100,0.00, Soggiunse che nialgrado 

,^i téi:^ribili>ovesci ìn Catalogna, Ar^ 
ragona e Valenza, — effetti,più che 
ialtrtì della cattiva amministrazione 
e della gelosia t ra l capì di, quelle 
Provincie, — egli sperava di. veder 
prodursi un nv\aVo movimento.nelU 
parti orientali. Infatti, afTurmò che 
già v'erano comparse delle bande o 
che i comandanti àlfonsisti non erano 
del tutto certi di poter denudare il 
paose di truppe per' rivolgere le in­
tiere forze contro Tesertito, carlista 
del Nord, Continuando là'cónversa-
zione con ^niodi franchi e schietti,' 
don Carlos d i s s e : — No, non sonò 
menomamente scoraggiato. Supposto 
pure che Estella si dovesse abban­
donare'per ragioni strategiche, ciò 
non influirebbe in alcuna, maniera 
sulla condotta della guerra. Noi eon-
tinueremo la lotta più compatti e i 
nostri colpi sarebbero più rapidi e 
decisivi. M' è occorso alla mente che 
la nostra-ppgizipne può essére para­
gonata a quella degli austriaci dopo 
Solferino, con questa diiferenza, che 
essi sf crederono sconfitti e noi no. 
Se gli austriaci, invece dì fare la 
pace a Villafranca, si fossero ripie­
gali sul famoso QuadriKVtero, ì fran­
cesi, secondo ogni probabilità, avreh^ 
bero ricevuto un brutto trattamento 

tra quella selva di forti. Insomma 
noi non ci diamo per vinti, né lo 
saremo, per quanto sta in noi. Ci 
ritiremo nel nostro quadrilatero dì' 
monti quando sia giunto il momento, 
e guai al nenjicp che tentasse di for­
zarne la soglia ! * ,. 

Mentre stetti a Durango, vidi don 
Carlos più volte, e mai scorsi in luì 
un spgno di aconforto. Si tennero 
molti consigli di guerra, e siccome 
io passavo la sera nel palazzo' e in 
compagnia del priftcipe e dei suoi 
generali, ho potuto concludere dal 
contegno di tutti che la resistenza 
alle legioni'alfonsiste non sarà de'-
bole. Che i. Cfiplìsti s', avvicinino ad 
un momento avventuroso e critico 
nessuno può dubitarne. Mai, dacché 
levarono la loro bandiera, il governo. 
di Madrid raccolse tatlta- forza pèf 
istrapparla dalla vetta dei monti su 
cui sventolò, quasi trionfante, per 
tre anni. Ma sarebbe ozioso predire 
la vittoria air uno piuttosto cTie al­
l' altro esercito. 
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torti un vero labirìnlo per persona e 
strane^, COÌÌI madamigella Ror̂ a doveva 
avere la compiacenza di servirgli di 
guida* 

In tal guisa percorrevano insieme il 
p^rco in lungo ed in largo; ma spesso 
avveniva che? in grazia del loro dialogo 
accaloralo, passissero distratiamentCì op-

• • ^ 

pure concedessero uiia semplice occhiata 
alla sfuggita alle magnifiche tinte del: 
l'astro, che tramouLava., , \ , 

Nò.il Conte aveva ancora vissuti più 
ridenti giorni di questi» giorni EÌ belU 
che al confronto la vita trascorsa pare 
revagli oscuro enigma. 

LMmmagine di Risi brillava néll^àhì' 
ma sua come un raggio di sole In gób 
eia di rogiyda. L*ardenle brama^ di ri 
vederla, di rludirè la sua voce, era in 
lui sconQnota. -

Allorché nello scendere a balzi dal 
caWGUo di Lengsfeld, aiiorgeva Ira gli 
ftlberi il comignolo della casa di,;lei, 
sentiva rigonOarsì ii cuore di gioia. 
Coti se dopo parecchie ore, per Im 
(.anlo lunghe slringeva la sua mano ira, 
le proprie, e negli occhi di lei leggeva 
(anta bontà, sentivasì al tempo slesso 
ricco e soddisfatto di so stesso. 

Se il Conte non. pveya dubitalo un 
istante della sua passione per Rosn, ossa 
pure a poco a poco erasi chiaramente 
convinta sull'indole dai propri sentimenti 
verso di lui. 

t e sue pretese sul mondo materiale 
erano limiivUe; iviizj non le aari^bbe mai 
paduto in monle di innamorarsi di uh 
uomo,>olo perchè avesse sortita un'alta 

^ , 

"VAfjcnzia Ilavas dà il 'seguente 
sunto della circolare die U.,£iifiet 
ifidirJzzò ai prefetti relativa 'all'ap-
pUcàzioria della legge sulla stan^pa j . . . 
• « i l Governo non può far applicare 
le leggi che Secondo il senso esatto 
delle disposizioni ch'esse contengono. 
Ovà risulta dagli stassì articoli della 
nuova legge, che Varticoio 6 della 
legge 27 luglio 1849 i;sécon:^d..il quale 
idistrìbntori e venditori di ógni specie 
dì libri devono essere muniti d'Un 
pei-messo rilasciato dairamministrà-
zione e revocabile da essa^ rimane 
in vigore. 

Ciò' non è contestabile, giacché 
tale articolo ha ricevuto dalla legge 
presente una nuova estéusloue-, in 
questo senso, ch'essa prevede formal­
mente la complicità, sconosciuta sino 
allora, in caso d'infrazione a questo 
articolo. • • • * • • • • • ' * 

D'altra parte, la nuova legge s'op­
pone all' uso, per l'avvenire, d'iuio 
dei mezzi di ciii dispone l'ammini* 
strazione per far osservare l'articolo 
G della legge 27 luglio 1849. Questo 
mezzo è la misura d' interdizione 
diretta specialmente sotto il decreto 
contro un dato giornale. 

^y^. 
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e snella statura, un sembiante serio e 
simpatico abbronzilo tijd sole meridie 
naie, una voce maschia e dolce e --ei 
contenesse da persona educata, 

: Ella però era troppo idealisf î per di 
sconoscere ^lueste bèlle qujIilSi in.un 
uomo, he II Conte era tra coloro, che 
mettono in evidenza ogni cogiuzione. 
Una cara impressione erale rimasta a 
tutta prima di lui, ella aviiva desiderato 
vivamente di vederlo ma non senzii 
qualche inquietudine; era di opiniorie 

cliB,,ilpn; avrebbe, (orse gÌU3t'fl(ìalo ciò 
ciie il nobile suo portamento prometteva 
e temeva di perdere (quella innoceule 
illusione, 
. Puro sentiva ogni giorno scolpjrs 
maggiormente nel cuore quella idlet-
timte immagine, che fin da principio 
erasi creata. 

Nelle prime visite ergisi rallegrata 
della sua venuta» poi ebbe a pri^senlire 
la gioia delle future; presenlemunte co 
minciava già ad impazientarsi, se scoc 
cala Torà solita, tardav.t ad arrivare. 
La convtTsaziodó del Conte era oltre-
modo gradita. Se pure, talvolta esponeva 
qn delie opinione originale sui diritli del 
popolo, sul benessere, snlh dignità u 
mano e simili» ne'suoi pensieri e sen-
Umenti nulla v*era dì piccolo o conven­
zionale. 

Quando Rosa parlava con lui, sentiva 
di dover sollevare la mente per traspor 
tarsi in una sfera dMdee più elevate; 
allora il suo sguardo rispiendeva di 
timida, m.i sincera aminirjziune. Quan-
tunque dicesse a »è slessa di non essere 

. I * 

al suo livello, pure avrebbe desideralo 
di esPHre meritevole di altreltanla am­
mirazione. 

Ciò nondiméno parevate che le sua 
qualità avessero ora acquistato uq cerio 
vidore; le cognizioni nelle lingue mo^ 
derne, la erudizione vasta^ sebbene in 
quidche, punto incompleta, la abilità mu-
sleale^ la proutea^ utili'ttbb^iU'^re uuo 
schizzo tii prospettiva (acquistata in 
multi anni di assiduo studio) tuttociò 
pareva un inaspettato dono del Cielo. * 

Poteva pure rallegrarsi senza timore 
di civetteria, dei suoi pregi fisicij per 
esempio: era una grande compiacenza 
per lei che il Conte^ malgrado là sua 
alta staturfi, npî  fpsae obbligato adat)^ 
bassare molto gli occbi per guardarla ; 
inoltro se noi baiti di Corte, net caval­
care e nel póftamenlo aveva acquistata 
una incontestabile forza ed elasticità 
delle nìembra, ora sì sentiva le ali alle 
spalle e toccava appena il suolo. 

Pur dovendo confc^ssare a se stessa 
die qucsie ed altre commozioni della 
fantasia esaltatala noD erano che frivo-
lezze,^le, avveniva di chiedersi seria-
meiUe se quell'abito indoss:ito ' per quat 
irò giorni durante le vìsite deh Conte,, 
dovesse al quinto essere mutato.,., ms 
Gontiiìuava con quello, nel oonvinci» 
mento che le stessei meglio degli altri; 
occupavasi con maggior dil g^tm della 
sua acconciatura e deplorava per la 
prima voUa in sui vita che uno dìi suo 
dènti fosse meno candido degli altri. 
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I prefetti non Jovriinno dunque 
pìU lare uso dì codtJsto mezzo, ma 
far ritornalo tutti gli scrittii perio­
dici ò no, nella rególa generale in 
jnateria di vendita o di distribuzione 
secondò la quale ogni venditore o 
distributore deve essere munito di 
un permesso intestato u suo nome, 
6 d un catalogo che non contenga, 
in conformità alle circolavi dei si­
gnori Dufaure e Leon Faucher, in 
data del 1840 o del 1B5U cho degli 
scritti che non sono contrari all'or­
dine, alla morale, alla religione, alla 
pace pubblica, alla società. 

Ogni venditore o distributore che 
non si conformerà allo istruzioni del 
|»refetto perderà immediatamente "il 
suo pernieaso, e cadrà sotto le penali 
portate dall' articolo i5 della logge 

^27 luglio lS49j 0 cosi puro i com­
plici che l'aiutassero a infrangere 
tale disposizione legislativa. » 

^^u.^ r 

Una lettera rfèl signor Gambetta 

* • 

Ecco la lettera che il Big. Gam­
betta ha indiri7vZato ad un consigliere 
municipale di Tahors e che ci fu già 
segnalata dal telegrafo : 
- Parigf, 31 dicembre Ì81Q. 

Mio caro amico^ 
V Assemblea eletta V 8 febbraio 

1871 ba infine votato il suo sciogli-
mentp o decretato la legge che con­
voca la nazione nei suoi comizi p,er, 
procedere alla elezione degli uoinìui 
che dovranno, sedere nello due Ca­
mere istituite dalla Costituaiono re­
pubblicana del 23 febbraio 1875. 

. Non ò ancora giunto il momento 
dì' giudicare l'Assemblea, i partiti 
che r hanno dilaniata né gli atti ciie 
si sono compiuti sotto il suo impulso 
e sotto la sua l'espousabilità. Sarà 
l'opera futura delV imparziale storia. 

Si può' tuttavia asserire ohe s% la 
si giudica dai resultati dell'opera sua 
Q non dàlie-intenzioni, l'Assemblea 
nazionale otterrà Io circostanze at 
tenuantì dalla posterità. Essa» infatti, 
ha voluto gìuocare di furberìa con la 
sovranità nazionale e col'sufTragio na­
zionale, ed escono V uno, V altro intat^ti 
e rispettati; essa ha tentato di ri-
stTibilire là'monarchia, ed ò riuscita 
alla Repubblica legale; ha cercato 
di rendere schiava anticipatamente 
là democrazìa, istituendo una Ca­
mera alta che dovea essere quasi il 
rifugio e la cittadella dei politici 
reazionarii. I profondi strategi chQ 
q^veano inventato questa macchina 
sonò stati Yjntì; la cittadella ci ap-

. partiene'o vi abbiamo postola gaar-
nigione. I voti della nazione sono 
realizzati: la Camera è sciolta; la 
Repùbblica è proclamata , governò 
legale della Francia, e questo Senato 
tanto temuto si presenta come guar­
diano tutelare del partito repubbli­
cano. . V 

' Spetta ora al suffragio univBr&aìe 
di proseguire e completare 1' opera 
de' suoi mandatari- Ad esso spetta 
ormai Tonortì e l'incarico di difen­
dersi, di proteggersi, di governare 
yq stesso. Deve scegliere dei senatori» 
dei depuiati.Daquestascelta dipènde­
rà il riposo, la sicurezza, la pace in­
terna ed esterna, la stessa grandezza 
della Francia, 

Egli è pertanto necessario che in 
.ciascun dipartimento e in ciascuna 
fraaione di circoiidario tutti, i buoni 
cittadini si penetrino del sentimento 
della loro responsabilità e'si prepa­
rino ad agire, a servìgio delle lor(^ 

'convinzioni politiche, sullo scelte e 
la nomina dei loro concittadini. -

Io conosco beuo, |da cinqii'e anni,. 
i sacrifìcii di rassegnazione e di pa-
zienzit che '̂ coatò a tutta 'la popola­
zione il prolungamento d\un potere 
ostile, equivoco e opprimente, per 

^ non avere alcun, dubbio die ovunque 
vi siano preparativi energici alle lotte 
.0 alle salutari agitazioni del periodo 
elettorale. Le. notizie che, giungono 
da tutti i punti dei ^territorio mo­
strano che la Francia è in età mag­
giore (sic) e 8i' è levata per ripren^ 
dere il possesso dei suoi alTarh È 
pur vero che qua e là sonovì alóùni 
dipartimenti ove lo spirito polìtico 
è ancora troppo assopito è dove, per 
^mancanza di unione i servì della de­
mocrazia repubblicana ignorano e la 
loro forza e il numero loro- Temo, 
forse a torto, che il nostro caro di-
p^ftirnento tlel Lot non appartenga 
a qùest' ultima categoria, e tuttavia 
quanti elepienti di attività ! quante 
risorse materiali e morali 1 quanta 

*buona volontà 1 quante capacità 1 in 
una parola quante forze perdute ! 

Ciò che manca è l'unione ed il 
concentramento, una buona regola 
di condotta ed un proselitismo a 
tutta pi:ova. Voi potete, voi dovete 
fra qualche giorno rifare T unione, 
aggruppare, le vostre forze e portavo, 
a conoscenza di tqtti il vostro pro-

' gramma puUtico. Voi otterrete la 
coesione, formando nel capoluogo del 
dipartimento un Comitato centrale, 

composto dei rapjjtesontanti autoriz­
zati dì tutti i oiroondafiì. Voi li a»-
socìerotc in questo'programma co', 
mune: la difesa energica della costi­
tuzione repubblicana^ del 2o fi^bbraio; 
là guerra implacabile; ad : ogni im­
presa 0 tentativo di ristaurazìone 
lììonarchìca o principesca; Vaggior-
namento della revisione al 1880, 
bivaatS Unicamente sul mi^lìdramcnttì 
delle istituzioni repubblicane. Vi ri­
marrà inoltre di cercar dì adunare 
gli elettori senatoriali, e dimostrar 
loro, colTanalisi della stossa Costi-^ 
tuzione, il quadro politico'deUa Fran­
cia, le esigenza della situazione e-
atorna, la necessità, non solamente 
'per ogni repubblicano e democrati­
co, ma altresì peî  ogni patriotta di 

^̂ •difendere e di proteggere laiìepub-
bliòa. 

Voi direte loro che la Francia, es­
sendo una democrazia indistruttibile, 
non ha altra scelta che fra una de­
mocrazia avvilita e. corrotta sotto la 
mano d'un padrone, ed una demo­
crazia liberale, che realizza la for­
mula, del Governò'del paqse median­
te il paese stesso, , , 

4^arete apparire in tal proposito 
chiaramente,a tutti gli sguardi che 
i veri, i soli conservatori sono i 
dìfenaori del regime attuale e che i 
promotori dell'anarchia e del disor­
dine sono nelle Aio degli avversarii-

Le nostro popolazioni sono positi­
ve, e ;pratiche,; il buon senso non 
esclude punto in esse la sagacia. 
Amanti sopratutto dell'ordine e del 
lavoro, esse tosto comprenderanno 
da qual parte stia la sicurezza e da 
quale invece i risclii e le avventure. 

Sceglierete adunque pel Senato, 
come per la Camera dei deputati 
repubblicani sinceri e leali; non già 
ch'io pretenda che abbiate a guar­
dare alla data, ed alF origine delle 
loro convinzioni; la fermezza, il di' 
sinteresse, T autorità dèi carattere, 
l'onoratezza, ecco le* condizioni che 
ò. d'uopo esigere dai. vostri candidati, 
I nomi? Spetta al Comitato di pro­
porli, non a me; " 

^i 'candidati del resto non vi faran^. 
no difetto ed oggi non accadrà già 
come all'8 febbraio 1871, "allorché 
tirtto sì fece in fretta, in mezzo alle 
tenebre, nello spavento cagionato 
dalla guerra o dall'invasione. Si po­
trà confrontare, analizzare, scegliere 
i migliori fra gli uomini, ciò che è 
appunto fare una elezione. 

A voi spetta, mio caro amico, di 
spandere intorno a voi queste idee 
che sgno le vostre, di ragunare i 
vostri amici, di animarli col vostro 
spirito, di non lasciarvi arrestare 
né da interessi personali di alcuni, 
né dall'inerzia di qualche altro, e 
di camminare assolutamente innanzi. 

1\ vostro esempio sarà contagioso, 
non ne dubito, e grazie a tutti questi 
sforzi riuniti potremo alla fine strap­
pare il nostro dipartimento all'odiosa 
pressione esercitata su di esso dàlie 
creature del due. dicembre- Gli è 
tempo di ricondurlo alle sue vere 
tradizioni, tutte, di libertà e di pro­
gresso, e di non permettere piii a 
lungo che il paese dei Cavaiguac tiia 
rultimo asilo dei Napoleoni. 

Un saluto fraterno, 
LEONE GAMBETTA; 

suno' dubita degV intendimenti pacl-
% i d e i r Italia. 
• • — li' Uìiìon pubblica un articolo 
che può essere considerato come |1 
programma elettorale del partito k-
gittimista. L'articolo esordisce con 
nn appello franco àbelUdoso: «Fi­
nisce Utìa battaglìa,"ma no comincia 
un'altra- Non è piU permesso Ìl ri­
poso. Ai rumori del Favlamenlo sta 
per sucoedefe il tumulto elettorale'.^ 
II prirno'dovere del partito reaìisU 
è quello tìi agiro ondo affermare lii 
sua; esÌ3teu?>a. >» Ma questo canto di, 
guerra non e un programma; il pro­
gramma sta nella seconda parto del-
Tarticolo, : , 

SPAGNA, 7 , — Si ha.da Baionat 
Le riotizio cho si hanno, dalla fron­

tiera, constatano numerosi movi-
monti di truppa dalla parto del car-' 
listi e da quella dei liberali, Ji 

I cai;listi proseguono a lanciare 
qualche bomba sopra S. Sebastiano 
0 Guetaria;; Una bomba è caduta 
nella casa del console franco.'SG, so-

e, 

pra la quale giorni sono ne cadeva 
un*altra.' ' ' 

• K0TÌZ1E IT.ÌLTAXE , 

'̂  ROMA,'9. -^ Il FanfuUa dice: 
, L'epoca della riconvocazione della 

Camera, che è ora solamente proro­
gata, dipende dal lavoro che il mi­
nistero devo preparare per il Par-
mmto. 

Le convenzioni ferroviarie, come 
si sa, sono in prima linea, e si at­
tende che l'onor. Sella, da Vienna, 
faccia conoscere al governo gli ac­
cordi definitivi -che stabilirà con la 
Società deirAlta Italia. 

NAPOLI, 8. — La Gàz:icita di 
Napoli dicendo che gli studenti già 
inscritti quest* anno air Università 
di Napoli, sono, ,2200 aggiunge: 
Questo numero, è quasi il terzo ,di 
quello dì tutti gli studenti univer­
sitari italiani, e conie le provìncie 
napoletane sono ^ popolate poco più 
che deL quarto della popolazione dì 
tutto il Regno jl'ItalU, cosi la no­
stra scolaresca uuìversitaria è la piii 
numerosa anche con un rmmerò cosi 
dwerso da , quello che si presumeva 
prima dell'inscrizione-

Dei reato ò noto che parecchi stu» 
denti del napoletano frequentano lo 
Università di Roma, di Bologna e 
di Pisa. i 

Il geiieràltì Moriones ha interd'ìttà, 
provvisoriamente ogni circolazione 
sulle strade sino alla frontiera, peî  
inapedire che venga divulgato il se­
greto dei movimouti militari.' 

GERMANIA. 7. — Corre voce a 
Berlino che il conto ì)elaunay mi­
nistro italiano abbia ieri ricevuto 
le sue credenziali d'ambasciatore, 
Si vuole anche che il conte Wim-
pffen, inviato .dell" Austria^ presso la 
Corte italiana venga puro nominato 
ambasc'ìsrtore, e che cosi faranno 
una dopo P altra anche lo altre 
grandi potenze, avendo l'Italia di­
chiarato in una circolaro, di essere 
pronta ad elevare i suoi inviati al 
grado di ambasciatori. 

~ Fra ì candidati all' ambasoia-
ria di Vienna si citano ancora il 
generalo "Werder, il generalo Fa-
orice, ed il principe di Heuss. Que-
st' ultimo rimarrebbe volentieri al 
servigio dello Stato, ma essendo fi­
danzato della principessa Paolina,, 
figlia del Gran Duca di Sassonia 
\yoimar, il Gran Duca esige come 
condizione del matrimonio il ritiro 
del principe Heuss, 

Allora non è improbabile la no­
mina del generale Fabrice, ch'ebbe 
altre missioni diplomatiche e che fu 
nel 1870 e 1871, con molta soddi­
sfazione dell' Imperatore e di Bi-
smarck, comandante di piazza e,go­
vernatore A'i Versaillcg. 
. AUSTRIA-tJNGHÈUlA, 8. ~ Il 
Pester XÌOi/£̂ , tocca dalla questione 
orientìile in un articolo nel quale ò 
discusso del contegno delle potenze 
occidentali' e' dell'Italia di fronte 
alia proposta di riforma, del conte 
Andrassy. Il giornale non dubita 
della Ipro adesione, anche da parte 
dell'Inghilterra, In questo articolo 
è (letto che 'non sì, saprebbe ,trovare 
il motivo per cui V Euro^ja non po­
tesse adattarsi ad lih'prbcedi^nento 
che non lo impoue nuovi obblighi, 
pè minaccia r,autonomÌ5 e la dignità 
della Porta, ma ha Punico scopo 
di eserciterò una ,pro3sionG ^iena. 
d' autorità, e d* influenza, ma irt 
pàriUempo utile agli ' interessi 'eu­
ropei, ' • 

— La Corrispondenza politica 
scrive. L ' i . r. goy.etrno dei regni e 
paesi, rapprosehtè'ti ' nel Reichstag, 
ed41 r. governo ungherese h|innp. 
Sospeso, per' altri affari di stato, 
per breve tempo le discussioni su 
quelle questioni, che devono essere 
prestai^t^uto risolte fra le .due metà 
delPImpero, Queste trattative sa­
ranno riprese fra breve, o condotta 
ad una conclusione. Le discussioni 
fatte finora, con xino spirito di rq-i 
ciproca equanimità, fanno sperare 
che fra breve"avrà Una isolazione 
duratura, P oggetto delle questioni 
medesime» ; 

stri, il dbtt. !Forti, e 11 segretario 
dott. Morelli. 

H prof. Coletti presidente della 
Commissione incaricata di -studiare 
le condizioni igieniche del lavoro dei 
fanciulli e dello donne negli opilìcìi 
della provìncia ha esposto con somma 
chiarezza lo statò dello ricorcho che 
si compiranno fra breve* Ha accen­
nato come in due filande risultava 
c^e i^e^pperaie layOravano al giorno 
iersinodiciasfìtte ore compresa un'ora 
! mezza di riposo, e che la Commis-
siono aveva sentito Pobblìgo ili sin­
cerare questi dati così dolorosi- Con 
la vera eloquenza del filantropo il 
prof. Golòtti accenna che P industria 
è una battaglia la quale !ia i suoi 
morti e i suoi feriti, e che corno in 
un campo di battaglia vi è la croce 
rossa biella compagnia dei medici che 
esercitano la loro provvida nnssione, 
cosi anche ncdle pugne industriali ci 
dov* ossero una legge la quaìe a 
tutela della pubblica salute moderi 
le esorbitanze dell' interesse privato. 
Le parole del prof. Coletti furono 
accolte 'dòn grandissimi applausi. 

L aw . Tomasonì relatore della 
Commissione sniremigrazióno nella 
provincia di Patìoya.ha lotto un jii-
teressantissimo rapporto che verrà 
pubblicato integralmente nel Giov 
naie degli BVontìmzs';? per desiderio 
espresso dall'egregio dott. Forti e 
dalPassembloa. La lettura dell'av­
vocato Tomasoni ha dato, occasione 
a parecchio osservazioni che si sono 
scambiate,intorno alla tutela degli 
emigranti ed al provvido u(llzio della 
nuova Associazione che si è Ora co­
stituita in, Roma. : <'i 

L'adunanza si sciolse dopo aver 
deliberato che sì debbano studiare 
anche i,seguenti temi por le future 
riunioni : 

' ] , La riforma delle opero pie. 
^ • 

2, Lo studio dei mezzi atti a pre­
parare la soppressione del corso for­
zoso.' '" •• '̂  

3. 'Il riscatto».e Peserpizio delle 
ferrovie. 
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CROIACA CITTADIIA 
E NOTIZIA VAliti5 

IS^OTÎ Ii; ESTERE 

FRANCIA, 8, ™ Il Monitexiv, par­
lando dei diversi commenti che ven­
nero fatti ^ alle parole pronunziate 
dal Ro Vittorio Ftuanuele nel X'IQÌÌ-
vere la deputazione delP esercito il 
giorno di Capo d'anno, dico che nea-

i 

Couferenze. — Questa pera, allo 
ore 8, nella Sala della Gran Guardia 
in Piazza Unità d̂  Italia .avrà liiogo 
là ConfeHnza dèi' prof. G. Éósa-
nelii sin climi e sulla loro iniluenza 
sul ^tìsico e sul morale dell'uomo; 
che sarà la prima, delle dodici con­
ferenze a òeiieflcio del Giardino di 
infanzia.. -i • 

1 biglietti d'ingresso (al prezzo 
di una lìra)_e quelli di abbonamento 
(a sei lire P uno) si possono acqui­
stare presso la libreria Drucker e 
Tedeschi, presso la libreria Sfilmin 
0 questa sera anche all'ingresso della 
Sala delle conferenze. 

Coniìtato pel progresso tlegU studi 
economici. — Sabato aera si tenne 
alla Società d'Incoraggiamento Pan-
liimziata adunanza del Comitato pel 
progresso degli studi economici. Era­
no al banco della presidenza il pre­
sidente prof. Luz^atti, il prof, SilvQ-

OnorìlUu'Uza bruì meritata,— Ri­
portiamo d&M'Italia Militare d e l P ^ ' 
corrente questa determinazione mi­
nisteriale approvata da S. M, in u-
dienza del ti gennaio 1S70, 

< Scolari Am/elo sottotenente nel­
l'arma dei R. carabinieri (legione Fi­
renze] accordata la medaglia in ar­
gento al valor militare, pnv essersi 
distìnto in un conflitto con malan­
drini il 14 novembre 1875. alla sa­
lita della Libbia [/\.nghiavi). -

Lo Scolari^ nostro padovano, & lo 
stesso del quale abbiamo narrato la 
bella difesa contro i malandrini, da 
cui venne aggredito e ferito sulla 
strada sopraindicata. ' , 

Ippica. ^ Il Gradui Mililary^ di 
Nizza fu chiuso con 23 iscrizioni, fra 
le quali tre dalla Germania ed una 
dalPTlighilterra, 

11 I)erbi/,nel riferire tale notizia 
fa le.seguenti ridessioni: 

«Le altre na:ììoni non hanno ri-
« sposto air invito cortese ; talune 
• possono invocare la lontananza per 
« ispiégare la loro assenza, ma Pl ta-
«Ha al certo non potrebbe dare que-
'•sta •30usa,;> G. noi' non sappiamo 
-comprendere perchè i nostri vicini 
* del mezzogiorno, che brillarono 
«cost bene nel tiro ai colombi, evi-
* tan i la lotta suiP ippodromo ' del 
-Varo.).'" ^ ., .̂  ^ p .̂ 

A (juosta osservazione ahiuanto 
sarcastica del Uerhy risponde a tono 
\t^Gazzetta- Ippica del 1̂** corrente, 
che si stampa a Napoli, é che in un 
articolo, intitolato La Cavalleria 
Italiaìia e le Corse di Nizza, dice: 

' y Là Direzione delle Corse di Nizza 
-stabili nel' suo" programma una 
« corsa internazionale per militari 
« (Grand inlerìiational miliiarìj) 
«con un preimio di JJ. 5000 ed, un 
i-\vhip d'onore per P ulfìziale, che 
«avrebbe mpntato ìl cavallo vinci-
«toro, e pregò il Direttore della nò-
- stra Gazzetta di ricevere ,nelP IJf-
• fizio dì essa lo iscrizioni'che si a-
< vessSrd'potute fate in Italia. 

"<i Piacemmo allora una Circolare a 
« tutti 1 colonnelli dei nostriSO'reg-
* gimeuti di cavalleriay inviando ad 
-0ssi.il programma Aé\ Grand in-
^iernational military di Nizza con 
* preghiera di portarlo a conoscenza 
< degli uffiziali del reggimento di loro 
< comando, sicuri por altro di non ri* 
- cevere hiimerose j^pri^^ioni in Italia. 

n Due soli uffiziali in effetto rìspo-
-scro all' appello, ma entrambi ci 
«cònféjssarono di non avere cavalli 
- ammaestrati e preparati per tale 
«corsa, e sappiamo che ne fecero 

'-richiesta che non potò essere sod-
disfatta. » 
Non si può Slogare che queste in­

formazioni ÌXQWÙ. G azze ttalppica ^O'ixo 
piuttosto sconfortanti. 

'J^oatro Garibaldi. — Per questa 
sera, ore 8, ò annunziato un con­
certo di Ocarine^ con giuochi di 
prestigio* 

La varietà del programma, la ri­
nomanza del contfertiati, e la spe­
cialità dell' istrunionto cho trattano, 
fanno sperare un concorao numero­
sissimo. 

Preavviso toafrale, — A comin­
ciare dalla sera del 20 corrente, la 
drammatica Compagnia Goldoniana 
di Angelo i / q ro -Wndarà un corso, 
di rappresentazioni nel Teatro Ga-̂  
ribaldi. 

Siamo certi che questa notizia riu -̂
scìrà gradita ai frequentatori del 
teatro, che altra volta ebbero cam­
po di apprezzare i meriti .degli at-̂  
tori pho compongono questa brava 
compagnia. ' ' , ' 

Casino VedrocchL ™ La Presi-
derizà della Società del Casino ha 
pensato bene di iniziare il corsu dei 
trattenimenti carnovaloschi con qual­
che cosa di straordinario in aggiunta 
al programma delle feste, special­
mente collo scopo dì smuovere la 
solita ritrosia, che provano molte 
Signore, di concorrere alla prima fe­
sta: ritrosia che non sappiamo esat­
tamente spiegare, ma che pur ai 
nota. 

La Presidenza combinò a tal fine 
per lunedi sera 17 corrente un con­
certo musicale, in cui si produrrà 
il giovine violinista X^UAtiCBSCoKaKZ-
MA, insieme alla sorella signorina 
ANNA Kî EZMA, cho accompagnerà 
sul piano. 

La Presidenza, fiduciosa di veder 
apprezzate le sue cure allo scopo 
di rendere pih gradito e brillante il 
trattenimento, non dubita ohe que­
sta volta, lo nostre gentili Signore, 
facendo divorzio dall'antica, consue­
tudine, concorreranno tutto alla fe­
sta, bonchò la prima, se non altro 
per non perdere P opportunità di 
sentire un portento dell'arte come 
il KEE/AIÀ; ' 

Kcco la lettera circolare pubbli­
cata dalla Presidenza: 

La Presidenza, desiderosa di far 
Qoaa gradita ai Socii, avverte la 
S. V. che in aggiunta al program­
ma di Feste già pubblicato con Cir­
colare n, I del 1 corr., nella sera 
di Lunedi 17 alle ore 9 precise nelle 
Sale della Società avrà luogo il con­
certo qui sotto indicato. 

LA PRESIDENZA 

FRANCESCO KRFZÌIA 
concertista dì violino. Filarmonico 
del Conservatorio dì Musica in Vien­
na, Socio onorario della Società-Fi­
larmonico-Drammatica di Trieste, 
unitamente alla sua sorella signo­
rina ANNA KUPZilA* 

4 

,̂ . PHOORAMMA 
L Grande Fantaisie. Caprice dî  

Vieuxtempa. Franac'sco Krezma. 
2; Gran Concerto por due piano­

forti in Mi bemol' maggioro di C-
M. Weber eseguito dalla sorella e 
fratello Krezma' 

^ 

3. Grande Fantaisie ,brillanto su 
motivo delP opera Oteìlb di7?0J!sme, 
composta per violino da Ernst. 
Francesco Krezma, 

4. Gran Allegro di concerto per 
violino dì Bazzini. Frane. Krczma. 

5. Caprìccio per due pianofòVtl in 
Si minore di AÌandeUsan, eseguito 
dalla sorella e fratello Krezma. 

G. Polacca per violino di Wie-
niaiohi, Francesco Kreznta, 

7. L'uGcellino sulP albqi'p^. Ca­
priccio briliàntissimo per violino di 
M. Hauser, Francesco Krezma, 

•r 

Viglìetti d'esenzione dalle visite 
del Capo d'anno 1876. 

Presso la Veneranda Arca 
. del *S'«rt̂ o 

Presidenza. , . . , . , 
Presso la Riceviti Provine, 

Presso il It Tribunale 
Cavazzani nob. Aless, presid-
Merati Vincenzo, vice-presid.' 
.Colie dott. GiusoppéV giudice. 
Rana Luigi, giudice . , . 

Presso l<^ Congregàsione 
di Carità 

ìVfìnich prof, Éaffaold . . , 
Notizie ilranimaticJio. —• Il Trion­

fo d^ amore^ di Gìacosa, ebbe al 
Valle, di Roma, lo stesso successo 
entusiastico cho ebbe a Venezia e 
nello principali città d'Italia. 

^ L " , 

Sfratto crt arrosto, — Lcggosì 
nella Perseveranza'. 

Qualchtì giornale d'opposizione ha 
strepitato per Parreste e sfratto dal 
Regno del noto comunard signor 
Malon. Ci siamo procurati, in pro­
posito, delle informazioni precise, od 
ora siamo in grado di dire ai nostri 
lettori come stanno le cose, : 

Già da tempo il Ministero aveva 
ordinata la ricerca e Pespulsione 
dallo Stato del Malon, misura a cui 
furono assoggettati anche altri suoi 
coUoghi della Comune, senza cho in 
tale faccenda ci avesse mano il Go­
verno francese. Il Jlalon era stato 
altra volta espulso dal Regno, ed ora, 
ritornato, vi stava comò persona mal 
sicura del fatto suo, giacché usava 
le piii accurate precauzioni per te-: 
nersi colato agli occhi della Que­

stura. 11 decretò dLospuìaiono venne 
a^eso appena il Malon fu scoperto-
A. quosP ora egli trovasi già in Isviz-
zera, oVo veiino condotto col mez^o 
dì trasporto ordinario. '^' 

Questa espulsione non ha nessuna 
relazione colla perquisizione fatta 
ieri l'altro al domicilio del sig. Bigna-
mi,direttore del giornale laP/e&e. La 
perquisizione eseguitaci in casa del 
signor Bignami venne ordinata dal-
PAutorità giudiziaria di Lodi, Quivi 
Parma dei reali carabinieri arrestava 
ieri Paltro uno sconosciuto, il quaP; 
non seppe^ o non volle dar conto di 
sé* né della sua provenienza. Indosso 
a costui trovaronsi taluni documenti 
dei quali alcuni in cifra, cho pare, 
furano causa della perquiaizìone di 
cui parliurno... ., ^ 

È inesatto, del resto, che si sia 
preceduto. all!arreato del signor Bi-
gnatni, il quale era stato invitato a 
segaire gli agenti della Questura per 
la sola ragione che intendevano faro 
un'altra perquisizione alla casa pa­
terna dolio stesso, credendo ohe ivi 
pure abitasse. Ma avendo il signor 
Biguami fatto' osservare ch'of^li non 
aveva altro domicilio che presso il 
suo giornale, venne to^to lasciato lì­
bero. ' 

In omaggio nlhi verità dobbiamo 
anche aggi un gore, che gli agenti della 
Questura' impiegarono, nelPadempi­
mento del loro dovere , modi som­
mamente cortesi. 

Ul̂ l-'ICIO DELLO STilTU Cniliffi 

BolleUiiu) dfil 9 gennuio 187(1. 
NASGiTE 

Maschi [1, 3 .—, Fnìimins ÌÌ. 2. 
• MATRIMONI ' 

Gamporese Gio. Bau. fu Giafiomo, af-
Rui'tr/.niro, celibe, fOit Ciimporesa'Anna 
di Matteo,„casaliiiga, nubile. 

CLimpnn;i, Gius'jppe ifn Giacomo, la; 
v}ìncl,iio, celihe,' con Minorolio Teresa 
fu Domenice, domestica, vedova. 

Noventa Lulaì rìi Sanie, alTìttanziere, 
l'filibe, con Schinvoa Ueguia di Angelo, 
afiitianziera, nubile. ' . ' '^ 

MOIVVI 
GincomeUi boriif^iiioo fa Carlo, d'anni 

62, possidente, conlugiito. 
CnrÌ27.iilù-Toma3Ì GioVann:i di Gia­

como, d'anni 3tì, ciisaliogii, comug la. 
Heiiner Giuseppe fu Andrea, d'unni 

74, (juciniere, cuiiiugitto. , , •• 
Noventii Fioello Vincenza . jfu Pietro, 

d'iiniii 71, floiofsticp, védova. 

ti. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

12 gennaio , , 
A ni07.z«i-ii viiij L" Padova 

l'erapomed. di Padova ortj 32 ni. 8 5. 1.7 
femiio meU. di Uouta oca 12 in. 10 a. 2H,8 

': Osnervnziimi metenrolofiiche 
• sgegulte all'iditjzza di m. 17 dal bno'.o e di 

'ti. 30.7 dal livello mf.iio del niiire . 

• i ^ 

^ ^ 

Baroin, 0**- inill. 
Tt-raiumot, ceniiyr. 
rena. dàlì^tVp' àcq.;: 
UiTiivIità I B ! i t iv . i . 
Oir. efitr. del vento 
Siatù del ciolo . , 

61,3 
t0'.3 
4.11 
87 

NNK2 
nuv. 

piOtfb' 

Ore 
9 p. 

'/6Ì9 
-tô 8 
4,71 

S i 
nuv. 

[)y| mezwli del 10 al ino/.z'idi dell'I l 
TempKfaiurii triùaaifna = +- l.'̂ O 

• • • uiinìma = f- 0',2' -
ACQUA CADUTA.DAL CiELO 

dalle 9 a. alle 9 poni, del 9 = mill. 2.4 

N. 6 
6 

1 
1 
1 
1 
hi 
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' TOTIME KOTIZIE 

A proposito doli'Oli. Luz-
zatti 0 por risposta all' ar­
ticolo della «Ba/^^eMii WH^" 
BiiOMitesc riportato noi MBû -
elaSglloac d'oggi, Hiaiiu) in 
gl'Udo di assicurare : 

Clio Fon, Luzzatti oggi è 
partito da qui per Romajdovo 
ieri 2;iuiise l'Incaricato au­
stro-ungarico 8>vog'liol, per 
continuare lusiemc col rap-
prcHeutaute di Eraucia, e coi 
nostri Ministri le pi-aticlié 
di conclusione sui trattati 
couimcr» 

Domenicano vi fu Consiglio dei 
ministri sotto la presidenza di S. M. 
il Re. Non si è poranco presa alcuna 
decisione sulla proroga, ovvero sulla 
cluui^ura della sessione parlamentare, 

l 

Sappiamo che la Gazzetta Uffìziale 
pnbbUclierA quanto-pr ima le nomine 
l e i Sindaci del Regno per il nuovo 
rriennio. 

u v ^ i t v 

BULLETTINO GOMMEHCIALE. 
V«noxU. 10. aend. il. 77.26, 77.30. 

[ 20 fran hi 21.GE). 
•flISftra :, 10, - Band. it. 77,20 77.2o. 

! 20 francUi 91.64. 21.05 , ' 
SHfi. — Huona di^pdsision.) agli 

affari. 
i J swe , 8. — Sole. Affiti attivi, riotsvtd-

mente nellu asiatiche con fat'uiez/.a 
di prezz'l 
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COBBIEBE OEIU 
11 gótìiiaio 

irrjrimfsija" LfiiMj.".iili"WLiiJV! 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
- j t ^ _ 

Ìi!o?H« 10 gennaitf. 
Una rettìfica : non è ver.'jo Napoli, 

ma vorso Castelporciano che si iioso 
in vìa questa mattina S. M. il Ro. 
Si fermerà parccciii giorni alla caccia 
in quella tenuta, elle ormai rlopo le 
migliorie introdottevi non è seconda 
a nessuna delle congeneri in Europa. 

Da Castelporciano Vittorio Ema-
niiele si restituirà la settimana ven­
tura alla Capitale, tl'onde muoverà 
por Napoli. 

Ieri presicdotta al Quirinale al 
Consiglio dei ministri. Come vi scrissi 
ieri si attende per oggi la pnbblìca-
ziòne del Reale Decreto elio pone 
fino alla sessione parlamentare, 

CionuUamcno ieri Sera in corti 
croccili si parlava del' desiderio del­
l'onorevole Minghetti, al quale sì sa­
rebbe associato' anche l'on. Biancheri, 
di aggiornare la chiusura in guisa 
da poter tenore alcune seduto col 
£0 gennaio, ondo votarti lo schema 
di legge relativo al'Tevere. Su que­
sto argomento la pubblica opinione 
segua purtroppo le ispirazioni d' una 
impazienza che^ sarebbe dilTlcilo do­
minare: non sì vuol tener calcolo delle 
dilTicoltà aia tecniche, sia finanziarie 
che si proBcntano. Ho grande paura 
che par fare presto non si riuscirli 
punto né poco a far bene. È que­
stiona di mettersi in lotta colle 
stesse coinn/.Loni goologlcho e di sfi­
dare l'idrografia. La mitologia narra 
d'iErcole che deviò il corso del fiume 
Acheloo per nettare le, stalle di Au­
gia. Ma la mitologia non fa testo per 
un ministro di lavori pubblici. 

È stata effettivamente consegnata 
nelle mani dell'on. Visconti Venosta 
la 'Nota del gran cancelliere austro­
ungarico sulle riforme turche. Vuoisi 
che il nostro Ministro abbia verbal­
mente risposto al governo italiano 
nulla avere in contravio. Una rispo­
sta cosiffatta non esprime, come ve­
dete, un'adesione incondizionata. E 
se io dò retta a certe informazioni 
dì sottomano, ma di buona fonte, 
alla Consulta si sentirebbe che il 
piano Andrassy, per essere troppo 
Vago e indeterminato, potrebbe di­
ventare eccessivamente impegnativo. 
Il gran cancelliere austro-ungarico 
propone assai meno dì quello che il 
firmano imperiale promette : e in 
certe regioni veramente progv^sive 
questo meno induce dei sospetti. 

Si avrebbe forse paura che gli Slavi 
della Turchia si adagiassero sul fir­
mano, elle Si tenta di paralizzarlo in 
questa guisa? Il fatto e che , limi­
tata nella sfera del piano Andrassy, 
la riforma turca non troverà alcun 
favore tra ie popolazioni cristiane^ 

Finora, non trattandosi che di pa­
role, l'Europa fa la figura d'essere 
di gran lunga meno liberalo dogli 
stessi turchi. 

Del resto questa Nota ha ancora 
^el cammino da percorrere prima dì 
giungere a Costantinopoli, e potrebbe 
darsi benissimo che si perda a mozza 
strada. Perchè V idea di far pesare 
una coazione sulla Turchia non trova 

, ' L 

seguaci fra ì y^n uomini di Stato : 
•meglio lasciarla, allo preao col suo 
destino. iVlant(3rr;\ le sue promesse? 
Avrà sino ad un corto segno bone 
hieritato del progresso. Vi mancherà f 
E il progresso, questo ò inevitàbile, 
saprà fare le proprie vendette. LF . 

j ^ - -!_.. 

DOCUMENTI GOVERNATIVI 

11 ministero della pubblica ' istru­
zione ha pubblicate le seguenti di­
sposizioni intorno airammiasione gra­
tuita d̂ ugli atudonti ainivorsitarii ai 
musei, allo galloria ed agli scavi; 

I, — Gli studenti della Facoltà di 
lettere durante i cinque anni del 
loro studio, e gli studenti delle altre 
Facoltà iuscritU a un corso di qu^Ua^ 
hanno entrata gratuita ai musei, gal­
lerie e scavi infogni giorno della 
settimana, cosi nella città ncdla quale 
ha sedaja Facoltà cui sono inscritti, 
corno in ogni altra del Regno, 

II, — Por godere di quosta on* 
trata gli studenti presenteranno in 
Roma alla Dire^ îono centralo degli 
scavi, e nelle altre città unlverai-
tario ai capi di ciascuno istituto, la 
loro tessera dMmmatricoIazione e il 
libretto d'inscrizione, e sarà loro 
consegnato un viglieUo specmle di 
entrata, 

^ 

III, — Il vigliotto è valido pei* un 
anno. Alla fine di ciascun anno lo 
studente devo restituirlo all'istituto 
dal quale gli fu consegnato, e dal 
quale gli sarà dato altro vigliettoj 
3Q il quinquennio dello studio della 
Facoltà non è ancora trascorso, oso 
esso studente si ò di nuovo inscritto 
a un corso della medesima. 

IV, ~ Il viglietto ò personale. So 
venga trovato nelle mani di persona 
diversa da quella di cui porta il nome, 
sarà ritenuto ed annullato, e allo 
atudcntc, che avea il diritto di \i-
sarne, non potrà consegnarai altro 
viglietto. Inoltre sarà avvertito del 
fatto il rettore della Università cui 
appartiene lo studente; il quale, ove 
non sì discolpi, potrà essere disci­
plinarmente punito, 

Roma, addì 31 dicembre 1875-
U Ministro 

BoNGtii* 

da stabilirò f̂ ul rosoconto della gc*. 
stione del 1874 le somme impiegate 
nella coninvAÌono della roto italiana. 
Venne quindi calcolato il corso me* 
dio di emissiono dei capitali richie­
sti. Poi, determinata la parte di ob-
bligai^ioni, spettante alla rete italia­
na, co raggiunta della metà del ca­
pitale complessivo dello azioni. 

Stabilite in tal maniera lo basi 
dell 'accord0, si tenne il̂  seguente 
procedimento ;' Nella/ Convenziono 
non venne determinato un prezzo di 
compera, benf̂ i il Governo ita iano 
si obbliga ansumere il pagamento 
degli interessi e della quota d'am-
mortizzazione del numox^o delle Ob­
bligazioni stabilito sulla base preac-
cennata. Inoltre venne accettato a 
baso fondamentale delle traU;itive, 
chtì Tannuo dividendo d'una a^.ione 
sia fissato a una lira e cinquanta 
centesimi. La Società pertanto, rice 
vera annualmente dal Governo ita­
liano una somma corrìàpondento alle 
esigenze di questi due fattori. 

Inoltro fu stipuhito che la Società 
meridionale austriaca {Sùdhahn) ri­
ceva pel valore di stima del fundns 
instrìicius e del materiale mobile 
un indennizzo in titoU di rendita 
italiana- Secondo un calcolo ijiiio 
dal Governo italiano sarà necessaria 
una emissione di titoli di rendita 
italiana dell'importo di 40 0 42 mi­
lioni d'intercssu annuo, onde poter 
soddisfare agli obblighi proaccennati, 
risultanti dalla quota annua di am­
mortizzazione e dair indennizzo do­
vuto alla Siìdbahn, 

Quei 30 milioni di franchi, di cui 
la retd^taliana è debitrice allo Ktato 
d'Italia^ rimangono a carico di que­
st'ultimo. Or essendoché il prodotto 
della reto italiana importa soli 32 
milioni di lire, il Governo italiano 
ritrarrà gli 8 o 10 milioni mancanti 
al pagamento di reudita di 40 o 42 
milioni, mediante un aumento dello 
tariife. ^ 

fi 

Probabile ò altresì che il Governo 
italiano assuma anche V esercizio 
della reto. 

PAtllGI 10, ore 11 sora. — Sul 
boulewàtd il prestito francese 3 per 
cento 104.48, il turco si contrattò 
a 21.80 dietro la voce che il cu­
pone sarà pagato. 

LONDRA, 10. — La riunione dei 
portatori delle obbligazioni ottomano 
d e n 8 5 4 , 1858 o 1871 deciso di au­
torizzare la casa JÙent Patmen-oOìXì-
paguia di. faro concessioni ed acco­
modamenti ohe gliidicherà conve­
nienti neir interesse dei portatori, 

Fu letta una lettera di Otivay che 
raccomanda V unione * dei portatori 
inglesi con quelli degli altri paesi, 
specialmente coi francesi, e d'inviare 
un rappre:^entanto a Costantinupoli. 

BERLINO, 10. -̂  La Dieta di Prus­
sia ò convocata pel 16 corrente. 

Il Monitore ha da Costantinopoli: 
Il telegramma dol Tinies che an­

nunziava avere il Granvislr respinto 
i progetti di riforma proposti da An­
drassy è privo di fondauKiuto. 
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ESTRATTO DAUìORMLI ESTERI 

La Neue Freie Presse di Vienna 
pubblica la seguente nota: • 

Riceviamo da fonte attendibilissi­
ma dei ragguagli sulla Convenzione 
i^tipulata a Basilea tra il bar. Alfonso 
Kothschild ed il rappresentante del 
Governo italiano, onor. Sella, circa 
il riscatto della rete delle vie fer­
rate dell'Alta Italia. Nel concliiu-
deriij'accordo si procedette in guisa 

APPENDICK 
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SE: 

(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 10-̂  - - I giornali pub­
blicano dettagli sulle divergenze mi­
nisteriali che sì riferiscono al pro­
gramma elettovaltì del gabinetto, e 
che provocavouo le dimissioni di Say 
e di Dufaure. 

Assicurasi che le divergènze fu­
rono appianate nel consiglio dei mì-
ni*!trì d'oggi, 1 vari membri del 
gabinetto si sono accordati sui pro­
gramma elettorale, e sarebbe man­
tenuto io statii quo ministeriale. 

PIETROBUEiGO, 10, — Il Gior-
nale di Pietroburgo riproduce la 
lettera di StrafTord Rodcliffe pubbli­
cata dal Times e aderisce alle sue 
conclusioni, . 

VIENNA, 10. ~ VAhmdpost di­
chiara che la notizia del Times della 
comunicazione confidenziale alla Tur­
chia del testo della circolaro di An­
drassy 30 dicembre è priva dì fon­
damento. La Corrispondenza poli­
tica aggiunge che non poteva comu­
nicarsi la Nota alla Porta finché du­
rano le trattative calla.Francia, col-
r Inghiltorra e colT Italia. 

Prestito (runceso IÌQ[() lOì 3a 
Rendila francese 3 oiO! 65 OS 

» ,. 5 0,0| 
* itdinna 6o>0' ^0 EÌO 

Bnnoa di Franoia 38EJU -
VAbOKl DIVEDISI 

Ferrovie louU). ven. 
Obb!- Ferr, V E. 18B0 
l'\;rioVie Uoiiianii 
flbbiigfi7.. i 
Obbligar/., lombarde 
Azioni Regia Tabaccbi 
Cììmbio su Londra 95 16 
Cambio sullMialia 7 l |2 
aunsoiuiyti inglesi 93ai,'i; 
Panca Franco llalifmo 20 4o 

Vienna 
Austriache lerrnle 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Canihio su I\ingi 
Cambio su Londra 
Ucudilo, austrtaci itrs-

,> in csria 
Mobiliare 
Lombarda 

,iO • 
H'4 45 
t)5 (Ì7 

7000 
3490 

U9 
220 
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di Oopoaiti 0 Cont i Cor ron t ì 
Capitale Sociale L. 10,000,000 
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SITUAZIONE al 31 Dicembre 1876. 
tielloduc Scili di PADOVA o ViiNKZIA 

Azionfsti siìUh nzioni. , r.. 45000^0. 
Iìeì)i!on (lìvcr̂ rì ruoi'i [w.iy.7.a.> .'i4[ì()!,l3*i.8l 
Delti categorie diverge . 
Detti conti correnti con de-

posili guriUiLiii..., . . 
Delti in conto disponibile 
Aniiciiw/,. rutto con |}oliz/,a 
I'oia;ilbglìo per erfctti scon­

triti, • . . . . . . .(oosiaoì.Bo 
l'.ffetii publjlioi. . . . . 'àn^l^Ur 
Oiìui jn proiuaui e sofferenza. 221190 49 
l'iìrleciiHi/. (liverso . , 
Numer. io c;issa . . 
.flei'osiii liberi--. . . 
lUetii a cjniziune . . 
Oeni ^stiibili . . ., . 
Conto pjrLf'Cipa^nei IVe-
' tiìiii U\lfrpr»viiìc(;Ui . . 
In'.e*. azioni Ist̂ .iURBtre ib7{)» 
Vulof! (lei mollili esistami 

nello due Sedi . . . » 
Spese impianto dello duo 

Oeuo generali i . id. , 
Delie imposte o tasse . 

P » A S S I V O 
capitalo aocide . . < L. lOOOOOOO.-̂  
Fondo i\ì riserva . . . . yiOtlO,— 
Creditori in conto corrente 

pjjìQpilaìe ed interessi 
Delti diversi fifori piazza 
Doui id; categorìe diverse 
l)«ui in e. Ct)rp di^parilb. i 
Deìii in e. corr- non dìsp. . 
Partecipazioni diverso . > 
Az. conio -cedole sofn. e div.f 
Vaĵ lia ìn.circoiaziouo dello 

Stab, Mercantile - - * 
Effrlli a pagare * , . » 
ConPòìzio Prest, Inter^rov, • 
Deposìt. por depositi h1)Gri f 
Detti a cauzione , . . » 
Utili lordi del 

di cambìnU e conpons in ÌÌ'ÌWA ed al­
l'estero. 

S'incarica per conto terzi della tra­
smissione ed osecuzioue di ordini alla 
principali borse d'Italia e dell'eaicro. 

Fa it servizio di eias.i gratis ai cor-
reniistr. 34 
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QuoBto Sliiliilifiìonto offro rop]ìorlunil!L 
di passare, liate ore spccialnicnlc aUii 
sera perchè in esso KÌ trova: Siila d̂ Armî  
Sala di CitmasUca, Sala dì TruUrmimento 
con linnofortc, N.12 giurnaii, iibi'i, giun­
chi, ecc, 

Ln ginnastica educativa pei fanciuUi | 
è al iiKirtudi, giovtjth e sabato dal'e 3 i 
allo \; ed al luniìdi, meriiolfìdi e vonnrài 
alt'istessa ora,quella por lo fanciullo. 

f̂ e lezioni dì sclirrma al danno ìn Ujltì 
i giorni ed ore ecaiUo daUu 3 alle 4 oni 
Sj.ecìale pei fanctulii. ; 

Le lozioni di iiaUo si danno iti ore 
apposite. 

Pei signori Studenti e Milifari si fanno 
contUxiotn spcriali. 
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ROMANZO 
DI 

••f 

E balzando nella sua carrozza; 
— Al Caffi Chatunoìit^ — gridò allo 

staffiere. 
Poscia sdraiandosi sui cuscini di vel 

imo; 
— Dicono che la vita è tanto breve 

*- esclamò Anafeld, con aria annoiata; 
— io sono di avviso cnnlrario, Eppure 
sono ricco, sthricco o posso soddisfare 
a tutu i miei capricci l„. Glie cosa mi 
manca?... Uno scopo I.., Terribilel'parola 
che riassume luUo: — Ecco no'altra 
giornala trascorsa, cadut» nelPabisso 
del tempo* come direbbe con aria tra 
gica un mio compalriotia contemplando 
la Torro di Londra attraverso aila neli-
l̂ ia ed al fumo e ricordando i grandi 
avvenimenti che si sono com[)inti in 
quelPedifliio barocco: — ecco un'altra 
giornata trascorsa e che cosa ho fatto? 
Niente, anzi direi quiisi che mi sono an 
noiolo. Vediamo un poco so riesco a 
distrarmi in queste ore della notte- Ai 
caffè Chaumont giut^cherò, ma senza C" 
mozione, perchè vìncere o perdere per 
me, è tult'uno. Vi iuconirerQ quiilcho-

duno dei soliti amici che mi ripeteranno 
le consueiB storielle d'amore delie quali 
non credo una sillaba. Almeno poiessi 
trovarvi Didier!.,. Con AifroJo è un 
altro conto: si parìa ragionevolmente, 
c'ò stoffa in quel giovane, si può con-
versiere con lui senza delrìmenlo dei 
prossimo, • 

Quindi dopo un islanle di silenzio: 
— E se rÌvediS3Ì quella bella inco­

gnita della qaale ho sempre conservato 
una cara memoria?.,- Folliab,. Volgono 
mesi e non si è più fatta viva: perchè 
devt'ebbe proprio venire questa sera al 
caffè C/iaumorti? diciamo cornagli Arabi: 
— se sarà scritto accadrà. 

Il conte Ansfeld era appunto arrivato 
atta dne del suo soliloquio oll^rchò la 
carrozza anestavaai dinanzi alh porta 
del caffè ChanmofiU 

CAPITOLO xxxvn . 
r 

Unve Toraou al ntoatra d'uuM 
Itiiiitcìnlitìti sfrnordlnapla. 

Prima del iramonto, U cavalioro A-
dolfo Vernòn, con una esatteEza delln 
quale foraa il lettore laeraviglierebhe 
se non riconoscesse il movente elle lo 
rendeva così puntuals, balievu olla porta 
del signor Toniraaso Raiinau. • 

— Cbi è ià'?.., — domundo una voce 
chioccia. 

— li; io', — p^nsò Vernon: è la divina 
Ofelia I 

E rispose gridanclo il suo nomo con 
voce sientL'rea: 

—• Vengo, veoffO, 

Boriolomeo JIoscli;n gerente risponsabUt 

N. iU. ' ' Ì Ì3 

L4 PRESIDENZA 
della Vouorauda Arca di S. Antonio 

di Padova 
FI ^ 

Avvisa 
dìo a lutto il giorno 3! gennaio corr. 
è aperto IL concorso al vacante posto 
di 1. Tenore di concerto presso la Cap 
pelia della Veneranda Arca di S- AntO" 
Ilio di P/idovj, cui è annesso l'annuo 
stipendio di L l a o O . 

Presso P Ufììcio di questa Presidenza 
è ostensibile li ^capUoiato delle condi­
zioni di servi/Jo, 

Padova, A gennaio 1876, 
ìi Presidente Capo 

' G. ESTENSE SELVATICO , 
Il Segretario 

Giani 

pn istante dopo P abbaino praticato 
nulla grossa porta ferrala, si apriva con 
precauzione, e Yernon ebbe il piacere 
di scorgere là moglie di Raiinau, che 
non appena ebbe verilifiato che era prò 
prip il signor cavaliere: 

•— Apro subito, — dìS3e con un sorriso 
che si sarebbe potulo scambiare per 
una sniorlia di scimmia. 

— Ride?.,, dunque buonfi notizieU, 
— mormorò Veruon^ ed era cosi ht;tp^ 
cho nel suo entusiasmo si sarebba forse 
pnicìpilato.., tino a compromelterej la 
pace coniugale di Ratinam 

Un istante dopo il catenaccio strideva 
sui cardini ed il cavaliere Vcrnun pe­
netrava, la prima volta, nel santuario 
dell'tx-dro)j;hiere, ^ , 

— Buona sera, caro.signor Raiinau, 
buona sera gentile signora Ofelia. 

— Ben venuto, signor cavaliere, — 
disse la virago, accompagnando il sa­
luto con lino sgmrdo dal quale il mar 
rito avrebbe potuto triirre argomento 
per dubitare della fedeltà dì Ofelia. 

— Non vi siete falto aspetlare — os 
servò Uaiinau^con un sorriso mdizioso. 

— L'esatiuiZi è virtù: lo ha dotto 
Fonolon, capite?... Nientemano cho 1 
grande Fenelon, del quale invidio... 

— L'eloquenza?... 
— No; PincaricC che gli ha dato 

Luigi XIV di oduearo le fanciulle. Oh, 
so ÌO,M 

— Siguor cavaliere... 
™ Scuii^te, m questo momento vi 03 

sicuro che non pensavo alla vostra de­
gna metà* 

:K1 

1 

i 

Ofelia fece una riverenza e non po­
tendo arrosire, tossi e volse il capo al 
irove. 

~ M'immagino per quale scopo siete 
venuto.» vederaii! Desiderate una ri 
sposta, 

— Precisamente. Non,dubito che non 
abbiate spinto la vostra bontà^ la vostra 
xorteaia tino..: 

— Fmo a recarmi al Tempio? 
— Avete indovinalo. 
-• E infatti vi fui-
— Benissimo, ottimamcnle. 

, — Vi fui 9 ne sono appena ritornalo, 
non è vero, Ofelln? 

— Verità, verità, signor cavaliere gen 
lìlissimo, non è mezz'ora che Tommaso 
è qui. E se aveste Visio in che stalo 
eral,.. Stanco, ansante,.. 

Sènza Badare alle ciarle ài quella 
donno, Adolfo Vernon conlinuò volgen 
dosi a Raiinau: 

— iilbbene? quali notiziet^Quel... hra-
v'uomo del signor Àbramo Mavocain 
ha capilo la raijjone, è pronto a ver­
sare il denaro?... 

•— Dìo mio, che premurai... che ira-
pazienza I„. ' 

— Preferisco conoscere la mìa sorte 
lutto d'un fiato. 0.iio l'inoerlezza, ed è 
per questo che yi prego di logUermi 
dì pena. ' 

—- 11 signor Àbramo Marocain... devo 
proprio dir tutiol... 

— Lo credo Ìol 
'•— Ebbene, il signor Abramo Maro-

oain, quanilo utli il vostro nomo, si la 
sciò andare ad una risata. 

, L. 38'J4S5L)ìi.t2 
Padova, 10 gennaio 1870. 

Il Pfenidente 
G. GIOVANELLT 

CKKSOHB il DinETTOHB 
S. Scandiani G. Osìq 

La Banda riceve versamenti in conto 
corrente corrispondendo Pinlorcsse net: 
io di r\LQ\\\ìivi mobile de! 
3 0|o in conto disponibile con facoltà 

ai correntisLi di prelevare SCUZA 
alcun preavviso sino h, (ìOOO, 

3I |9 per somme vincolate p3r2 mes'. 
Uicevc versamenti in oro cornspoU' 

dendo Pinterésse del 3 l[2 Ujo con vin • 
colo dì 00 giorni. 

Emette liliretti di risparmio, alle stesst 
conrìitioni. 

Sconta effetti cambiari a due firme al 
50i0 lino alla scadenza di 4 mesi e 
al 0 p. 0[(} (ino alla scadenza di (i me^. 

Fa anucipazioni sopra depoistio di carte 
pvdìbliche ed apre conti correnti gji-
raiUiti 50i)ra dispositi di valori dello 
Stato ed industriali e merci di facile 
realizzaziono.rQ 8 li2 e 6 p. 0[0, 

lUcGve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l'Italia 

::erper Pesterò, anche por la China e 
per il Giappone. 

'Acquista e vende effetti cambiari sul 
l'estero al corsi di ĵ '̂iornata. 
ìl^S'incarica dell'incasso e pagamento 

li sottoscritto doit. Fr, Puccij porla 
a pubblif-a cunoscunzii, che nei giorni 
di Giwed'i, incominciando col giorno 13 
andante didle oro 10 alle 5 pom. si por­
terà da V̂ enczia a Padova e pigherà al­
loggio all'Albergo jS(el/fl d'Oro, Piazza 
Garibaldi uUin*̂  di gioVLito la sofferente 
umanità. . 

Esso si presterà a rimeltere éenti inan -
canti, in. mimiora da imildre i muurali 
e da servire pérfettamunto alla masti­
cazione; od impiombare con oro, od al­
tra sostanza secondo la convenienzai i 
denti, preservandoli dal dolore e dal­
l' uliei tore !guasio della carie, a risanare 
quei denti uolorosi in modu che Pin* 
dividuo più non abbia a solTrire; ad 
estrarre radici o denti che non ammet­
tono rimedio, a guarire con buon suc­
cesso qualunque malattia della bocca, 
ad applicare dentiere alte alla mastica­
zione anche dei cibi duri, e aha per-
fella pronunzia ripristinando la frescbez* 
za e rotondila deda guancie, da ere* 
dere essere ì denti oaturali: della per­
sona, a r^^ssodaie 1 denti oscilianti o 
per infii^nunuzione o per idittlto di pu^ 
hisla Ticolmi dì sostanze calcaree; nel 
putire i denti rendendoli bianchi come 
PavoriOj ed in fine si presterà per con. 
sultare le persóne che lo richioderanno 
ed a prestare l'opera sua in qualunque 
malattia della bocca. . • 

2-9 Doti. FR. PUCCI 

E PROCEDURA PENALE 
«si)osti auaUlicamente ai suoi scolari 

3.a ediz. a nuovo ordine ridotU 

SPETTACOLI 
TEATHO CoNCOitm, — Si rappre­

senta: li Conte V^rde, del maestro 
Lìbani. . ^ -

TEATRO GAUIUALDI. — Concerto 
delle Ocarine^ con giuocbi di pre-
stigìo-

• ^ 

" j : : 

—' Cane di Giudeol — pensò Vernon 
poscia bd alta voce: — caro signor A 
bramo, inclito tìgbo di Giacobbe, dai 
quile discende in retta lineai.,, sempre 
burlone, sempre faceto, queir ottimo 
amico. 

— Sicuro^ ha proprio riao e posso 
dirvi che se non fosse stato per un ri 
guardo a me, R:ilinau, ch'egli conosce 
e stima grandemente... 

— E ben a ragione I.,. — osservò 
Vernon, facendo uno sforzo per conser 
Vtìre'ìa serietà-

— Saiza il mio intervento Àbramo 
Marocain non avrebbe nemmeno voluto 
nd:r parlare delP aitare, 

— InvecG?,.. 
"- lovec.ì sp ì̂ro si p333a concludere 

se non in quelle proporzioni... 
— V'ingj\mv4te, signor Ritinau; ven­

timila lire e non un centesimo meno. 
Figuratevi!,., Ho già presi impegni coi 
miei creditori.... 

~ Prima di sapere.., 
— E viaL, Chi ignora che allorquan 

do il signor Tommaso Ratìnau si mê  
scola in un affare si pyò essere sicur' 
che PaÌTare riesce?.. 

Ratinau sorriso alla sua^volta e guar­
dò Ofelia. 

Qntsia IMSSQ un sospico e Verflon 
giurò in cuor suo che una volta in pos 
sesso deìPerediià di Gerolamo Landry 
avrebbe strozzato Ratinau e Marocain se 
mai fossero stati tanto audaci percom 
parirgU dmanzi., 

— Basta, — disse. Ritìnau atteggi'AU-
dosi a personaggio d'Importanza, in 

qualche modo si farà e Marocain, alme­
no lo spero, vi trarrà d'Imbarazzo. So-
lamenta... 

— C'è qualche nuova ditHcoUà ?... 
— L'interesse del denaro... 
— Ho capito e non mi sgomento per 

questo. Si sa bene che nei giorni che 
corrono... E poi conosco presso a poco^ 
la tariffi di Abramo Marocain, Non du­
bitato che ci metteremo d'accordo. Si 
intende parò che non difaloUerà gli in» 
teresst sulle venlimila lire, perchè mi 
occorrono tutte. 

— Ripeto che il signor Marocain vi 
userà lutti i rigu;u'di, 

— Quanta riconoscenza vi debbo I.., 
Siete proprio il mio angelo salvatore. 

— Si fa quello che si puòt... E così 
soddisfacente poier compiere una bubna 
azionet.» . 

~ E dite pure anche una azione utile 
perchè nel tempo" stesso che fate un fa­
vore a me.,-

— In quanto a ciò che mi riguarda 
direttamente siamo sempre d'accordo, 
anzi, persontplificarc la queslione, m'è 
venuta un' idea che approverete certa­
mente. 

•-- Vi pare?,.- Un vostro desiderio mi 
ò legge, e poi dev'essere un'idea lu­
minosa- Di che si tratta?,.. 

— Ho fatto 11 conto del mio credito 
ed ho incaricato l!|larocaìn dì liquidarlo, 
l̂ gli agip'Uuigcrà la somma a me dovuta 
a lutto qu into giÌ»dovele per il passalo 
e gU dovrete per P avvenire. Che cosa 

{ContinuQ) 
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PUOVINCIA IH UOVIGO 

Ooiiiitalo PròviiiciaU^ IVrmancnte 
| o r la (Intilrrizione 

(ìelin Ferrovia AdrifhRoviffO'hf'gMgo 

Visio che 11 Conslfflio Provhicinlfì nella 
straordÌKaria seduta nel'22 diec'iibre IH7,1, 
resa osecutoriii dalT illuslrissiiuo tìic. Pre­
fetto con Decreto N, 102àS del 2(1 rieKo 
mesft ed nhno, ha dèlilierato di amnmrtjz-
zarf colla scadenza Henn ŝlr «le 1 Inolio ISTr*, 
fi privm ancora se saràpossiln!(\ i lìuoni di 
Caasa omessi per 1M spese della Ferrovia 
Ad "ia-Rovigo-Legnagn per eff̂ jlto deil? deli­
berazioni :;;[ npnlo 1874 e -10 g"gno 787» 

R&mh noto :" 
elle provia analoga domatida da prodursi a 
questo Comitato i predetti Buoni di Vmm 
potrìmni venir rimborsati dnjia Cassa Pro­
vinciale dì Ilovij^o g'stila dai «ig. Mando­
lino Raveiìna, anche prima dtilla predi-tfa 

si 

: I ' 

La lingua Francese 
l i»pHr»ffu metìxm ieiin4^«tro 

IN 2H LE/IONi — 3. EDIZIONE. 
Metodo allatlo nuovo per gli italianf, 

essenziatinenlfl pffl?/co, e tale che for^a 
ratlievo nd eaaere, per cosi dire, il Mne-
Siro (H so stvsso.Qim^to melodo è utiliS' 
sitno-in parlìcoliir modo agli ll^rfleislu-
ftltoi, 1ini>lcg:ii t l , i?oiBitii«^KHl, 
S I I IHar l , KeffnsrJiintl* ecc., eco., 
elle non possounpiù tVetpienlare lescuoltì., 
Chi lo*4tud4a con dili*;en^a polrk in cupo 
t sci mesi parlare e scrivere la lingua 

L%iutera opf-ra 6 spedila imniediata-
menie por posta,.franca e raccomandala 
a chi ìnvlfi Vaglia Postale di lire % alia 
Ditta fratelli A » l i t u r l e C U V I K I I O U C 

h4fc^ * - - « . J T ^ ^ ' t ' » tv i W 

E ^ r J « | 1 k i 
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scadenz:\ semef^trale 
! pruu; 
I Ingli 

A 
io 187fi, «oiigoa-

gliando la ratiua degli iiiteressi che verrà 
pattala i-ssiemo ali iniporto capitale dei 
buoni stessi, 

Uovigo, 31 dicembro 1875. ' 
il Comitato 

Bortolo Avv- Zillì, Prosidontc 
Donieiùco Iiig. Marcbiori ' 
E.eniigto Ing, Pivii' 

r̂ i 

è juariU innnediatiàmente colla 

M^SALÌNA GLàZE 
che ìtm pronlamenlrt T acutezza del male 
restilui-^ce la reyfiirazìone nasale e previene 
i railrcddoridi^ petto; S anni di succe.sso-
Seat. h. 1. h%eùlì per 1" Italia A. Manzoni 
e C, in MiUno. 

Vendita in Padova nfUa ravmaciii -S'anj 
giù lìegti'*''''̂ * ^ 15-7̂ 10 

' ' "^^^fm 
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LIQUORE ìmWABlìA'/AA DI FÉCAMP (Francin) 

j L M I G L I O l ì E DI T U T T I i I . I Q U O R I 
Dll'TlDARSl DELLE CONTUAFKAZIONÌ 

Esigere Rlie l'i-tirhtjtU quaitratii in foìulo di ogni bot­
tiglia porti la finna autografa del Drt-ettoro generale. 

VÉRiTARLE LKjnia'H l!i';M';i)lCT!NE 
Bi'eviil(!ie oii Fnuice et à lEiilriuiger. 

. \ r 

In Padova presso Lorenzo D.i[!;i lìaraila, Luigi Viaiinllo. .S7S 
i:.taèaiu^E^^t^^i:Ìi^^e^.'SiS^'^£^.^JìS^«:ìft«i!l^iS^»^ ^^^iM^^>.£U^^ 
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È COMPLETO PER IHTifRO IL GRANDE 

DIZIONARIO \m!mm 
DI 

ENZE,LETÌE 
M I C H E L E L E S S O N A e G. ^ . « - V A L L E 

Questo gran Dizionario è condotto in modo da garej^giare coi migliori stranieri; 
. ogni cogniiioneha Usuo giusto svìlnppo, una mirabile unità governa tutta l'opera, 

i varii artìcoli si compiono fra loro, e mentre tntte le niù' ardite questioni sono af- j 
fronliite, domina il concilio di e-porre imparzialmente le varie opinioni, nort quello'v 
di farne prevalere una. Le cognizioni più importanti intorno alto leUere, alle arti, ; 
alle scienze^ vi liaimo la nìù giusta ripartizione e di tntte; tanto rispetto alla parte ; 
pura, quant^ a quella delle applicazioni, è detto colla nuiggior chiarena, il più pos > 
sibilc nel pm breve possibile spazio, ^ . , 

L'impulso straordinario che da qualche anno venne dato a onesto genere d i^ 
studii, ìv grandi scoperte effettuate, le mefaviglioae applicazioni che quente sles.se \ 
scoperte hanno .ricevuto .e che giuslificaronoTunnìVosnmenlc anche agli occhi del < 
volgo i! motto profetico di Bacone; S/ipcre è pnlvtiu t̂ ono allreltanthi eause che altras- >, 
scru sulle scienze il favore e l'attenzione universale e che fecero nascere in molti ^ 
il desidi'rio di esservi iniziati. Questo libro .sarà Taiuto per soddisfare a un desiderio ) Q 

così legittimo. RaceogUenlo in^un corpo solo ed in un sojo volume lo nozioni sparse^, 
in venti dizionari divenni» o IJ^rdule nelle grandi enci^dopedie, questo libro meUe a'< 
portala di tutti le cognizioni mdispea.sabili ; otti-r immediatamente all'uomo d'affari \ 
la detuùzione dei termini tecnici dm si trovano ad ogni Ulante nei libri, nei gior- ,̂ '̂. 
nati e che usati por9no nella conversazione sono per luì • altrettanti enignn ; Id. de- ' 
scrizione deSIo rriicchine e dei processi che egli ha sempre davanti a^li occhi senza 

li 

conipreiuìer'i; ricorda alto Htudioso, e forse (]milclio_volta anche allo scienziato, gii ì 
cleniimti e lo proiiiiclh esstinziiili di'iui codijjosto ohìiiiico, l CiinilttTi dislinli'di'una 
famìglia o di itii genero in bolanica, in zoologia; indica alla madre di famiglia ì 
aintonii di una maiatUa nusci^nttf ud i primi rimedii da portarvi. 

La î arto itaiiiutii poi, por i:|Uollo cho riguarda i touipi iiiodorui come 
rantlcliità; di m^̂ n'uagli istonci, il posto aclk nostra patria nel nobile 
agone,_ tinto ò tratuto, qui.iii/ijiòdo ohe nou può trovare qui i'eqiiiva-
Itiiite hi iiesKiin̂  dei" dizioiiarii strauiori. Qik'Sto DÌ'/ioiiario viene per 
questo verso segnatamente, come por molti altri, ad assùmerò aspetto 
e valore di un'opera originale. " ' . • • 

Vn tomo di pnijine i'ÒQì in 8 à-due colonne, in brochure. 
f. ' Lire 3.7(. " 

legato con durso di maroccliino e oro. 
Lire 3 « . 

Dirigerò commissioni e Vaglia ai fratelli T1Ì.EVES, Milano. 
^ 1 ^ ^ ̂^:^^::^^C:^^^^c^c^ Vj^^^s,^-*-'^^ ^T^S^^^r^,^- x J V ^ > r t _^L^ rf^.^>S ^ ^ ^ J 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHETTO 

-TT^^aHiBa^!WgKWSmOjfBs, UMiifSaOfffl 

i min i n\m DI PORTO r 
il Professore di Matematica IL. 

R o d o l f o d e © r l Ì G Ó 
invia la nuovissima. 

^ 

I 
•>r olto 

'Aiut.vva»aj 

PKR VXmù 1876-7(ì 
colla spiega?:ionc dolhi vincita 

, '̂<52̂ 3̂? T E R 'NI Sg^^-^ 
,»^.«*.^,. Al fiuo indirizzo Brr/.Ho SW.. Wilheìm-

• ^ S J W 

««VBnvz»'A Kuâ  B ?̂ SAj)it4B?&f̂  vu ! airasse 1^7, facendone domanda 
dwto flubito evasione. 

, sarà ",?KTì™LisznKwi!; 
8^1 

«asznicwi P ««^^TifWW^Rvn 

K5lli:5IDlJECnzr:ì3«=C«iiaiBS«-HM 
-, ^ 

•f«jr-^HttsJ^,aBM iTcwAitfVHitìnjTim •» 

cominciano le estrazioni fjnrmiitn sA approvalo dal di i t^ale O o v r r M a d e l l o 
lu t a to d i nrniif tvlk-l i ikticl i i t i^ff . - Fra i pinomi clie èohò da eslrarsi il prin­
cipale 6 di • 

450,000 oijuaio a 502,500 ^ 
ittBrcht, tedcliichl : fi*ntic>1it ; 

^ d - ' I 

Oltre di quostici sono proini da Marchi todoscìii : 
300,000, 150.000, 80,000, 00,000- 2 da 40,000, 00,000; Ò da 30,(ÌOO, 
24,000, 20,000, 18,000; il ila 15,000; 2 da 12,000; 17 da 10,000, 8,000; 
a.da GOOO; 27 da 5,000- 42 da 4,000; 255 da :s000; 8 da 2,000; .12 
da 1,500; 400 daj,200; '23 da 1000; 048 da tìOO; 1000 ria iJOO, ew. ORO. 

. Per queste ratrnzioni ohe oRmno di-Ile vinoita cosi siraordinarie spedisco, eòn-
'0 invio delTiniporlo in bÌKlielli della flanea Nazi<inale ilaliena o yi\^\\à po-tale, 

antori/ziìto in Francni, in Austria; JUÌI ijuigio n lu JUitìsia. 
Il i lo l i vegetale Boyvcati- ' i i i i fr 'pr trur , cui reputazione è provala da un 

secolo, gLiarenlilo yeriiuno ilalla firma del dottore GlRANflÎ AU 1)15 SAINT-CI-IUVAKS. 
Uneyto sciroppo di (acife digestione, {jralo ni gusto e all'odorato, è raccomandato da 
tutti i mrulìci dì o^ni paese, per guarire; erpeli» poî Usmi, eanclieri, tigna, ulqeri, ficab-
bia, scrofole ed altri dolori. 

! 11 ll«l» mollo superiore a tutti i sciroppi ^epurativi, ^narìscp le malattie che 
! sono de3ignat̂ ; «otto nomi di priniutive, seeundario e lerziart» rilwUi al copaivc, ai 
' mercurio ed al ioduro di [lutassio, 

Ueposilo generale, 12, Rue Hichfr ft l^arigi. 
IVj^sito a PADOVA presso ÌI sìg. L. Cornelio ed ÌI sig, G. Zanetti. Ì8-116 

ì 

fi _ . 
I « i ln l l o r i g i n a l i (non cosiddette vaglia 0 promesse] i i t n u l t l d e l t£iiiBii'o d e l ' 

, lu mcutu ai seguenti prezzi: ; : 

Un m«^»7€» ^ 3> II» > 
Un €|M;ìrl# •» i^ & ^ . , 

Ad'ógni invio di tìtnli si acchiude setiz'altra spezia il piano «r t loSr t ' e delle 
^trazioni e dopo og[ii estrazinnn oî ni clienti^ riceve il 11^t lino thniGli | lc dell'eslrazimie 

11 pagamento dei premi esthitti ai fa immudiatamimltì e Bòtto garaifila dello 
jSlato, OrLliiiazioni devonsi dirigere a ' ' 

Adolplì Liliciifeld 
Banchiere in Amtiurgo (Germania). 919-0 

• n u i - X V 

' .Tr -M a fMJ a;,, •x*i.**JL*fc^ja:ij=v-Tinu';>Ma'iC33;^.Eai ^-r. :^-;"CJTgWi-nrf , ' rM-i5 

^ i }l^< l̂^̂ -̂• -^A^-^^i^ ••^?^^„" ^^i'^*.^ mt, ,. r̂ 

ì̂ trmmirTatKa*to.>.;-^vi4a'̂ jjaafcfcjE^TÌW-I:. -^-^M^j..^^^r&«bakHiu;:vttH!^eo7iR»^tflUb.v^^^ 

ì 
^ IfUiiniaciTi 

m.k PBEiiàli TIFOGBaFli F. SMC 
IN PADOVA 

1 

.€ 

rj 

BELI.AYITK prof. h. — Eiproduzjone delle note gî t li­
tografate di Diritto Civily. -,PadoTa 1873, in 8° L, 8.— 

Id. ~~ ^'ote iUiistratÌTc e criiiche al Codicft cÌTÌle 
dei.Regno. - Padora 1875, in 8* . . . . » 5.—• 

CoRNEWAL IJEVTS — Qiml'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dair inglese con Prefazione del PrOf. 
Comra. L, Luzzatti - Padova in 12 . . . > 2.— 

FAVARO prof. A. —̂  L'Integratore di iJuprsz ed il Pia-
niinetro dei moTimacti di Amsler. - Padova 1872 » 1.50 

jlvKî LER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186^1 
in 12' . . . . . . . . ." . . . , * 2.50 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, io S* . . . . . . . . » 

RO4AKS;LLI prof. C. — iMaauale di patoUgia generale.' 
- Padova 1870 .• • . . ' . ; - » 

IlossKTTî  prof. F. — Sul magnetismo. Lezioni di fìsica.'^ 
- Padova 1871» con figure . . . . . > 

SACCAKDO prof. P. A. — Sommario di un Corso di 
. Botanica. 11' edizione. Padova,.. 1874, . . ', . > 

fc'AKTtNi prof. 0 . -^#avù le dei Logaritmi precedute da 
UQ Ti'aitaUi di Trigonometria piana e sferica. 
IIP edh^ione. - Padova. . . : , . . . » 

ScHurrxR prof, F, — 11 Diritto-delle obbligazioni secondo 
i principii dal Diritto liomano. - Padova 1868 » 10.; 

Id. -^ La Famiglia secondo il Diritto Run^ano -
Padova, 1876, in 8*, voi. K . . . . , . » 6, 

ToLOMKi prof. 0 . P . — Diritto'© procedura penale. 
IIP edizione. - Padova 1875 . . . . . . > 8. 

TuEAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . , . » 10.; 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi dgidi; 
- Padova 1872 . ,. . , , . . , . . > 2. 
- Del moto del aistemi rigidi. - Padova 1868 > 6. 

1 

^ - . ' • 

B E L L A V I T B : prof. L U I G I 

GOSTliiZlOIiE DELLE NOTÙLLOSTR^^TiVE E CRiTlCEE 
AL 

v:!': 

ì ^ * . ^ . ' ; " 

ICE m vflJ 

_ 1 

i-^4it! CONTUATTO DI MATRlMO\'iO 
^ 

» « 

L. 1 '̂adova. 1S76, tip. F. Sacchottp 

i-i-
W?^—• 

ìàMMma^ I ^^Ml^^ki-riÉriK^ri 

m:^w 

'-^B'̂ ì̂'" '̂'̂ ^^ '̂"^- '̂'̂ -''''"--'̂ ''"^^^^^^ 

fi. 

3. 

3. 

8 . — 

(si 

i 
• ^ • • - • n ' H r x A V j la. • B^Ju-

- - H -

SELVATICO PIETRO 
• / 

Id. 

j 

ìi 
?; 

^^ 

S 

« d e l 

?aoi principali contorni^ 

Padova, in 12. - tt Lire <KI"!H!I: i 

\ 

>u 
->> 

^ " 

IT^'^^^'yif t'TL!f. ì'.*^Tr.TTf'^^^^^- U l K ' l l i J i J E ' a a ^ t 

ifk 

P4fr 

i'j^iS&sUJC^ )X^Jj:^-.-S^SVa^%^S7!X^'i:m;KJi:x v. ìfu^a 

• ^ * 

iurarjc^^KWCHi L-%.-:ffìT.-K^l^Ìl?TaaUJJraJU»E«HMfl iSH-i J!irr430, 

ìì 

) } 

1 . -
r 

2 . -

SEl4A''ATIC0, — I vantaggi del Vigueto a palo secco nei tor­
roni storili del piulovaiio, Padova 1873 . . . ' . . . . L. —,50 

GEMMA A. M. ~ Pisioloî na ed igiene del CoiitacUno tU Lomlìar-
'̂  dia e del Yenotn. Padova 1S74, iii-12. 
SELMI prof. A. -^ Dei Combustibili o doi metodi di riscalda-

monto dodi ambiotiti. Pâ luva 1571: , 
Id. Della fabliricazioìi« e coiisorvaziono doi Vini. il . edizione con 

lìgm-'j. Padova 1S7'3 . . . .\: . . 
Id. OosFFJtEXZE HciESTiFico-poPOLAiii: La rcsiiiva'/Àoiie''e l'igioiie 

dello scuole - I conoijiii - Gli iii"Tassi più comuni di cui può 
avvantaggiarsi 1'agricoUu'a - I datini nlio vengono all'agri­
coltore per l̂ avvicendamonto di frumepto o grano turco - I 
prinòipii fondamentali dell'econoniia fiiriClo in relaziono all'ali-
montazione doi bestiame - Il grauofeurco e la polenta - Le" 
risaio od il riso ^ I foraggi pel bòstìamo. Padova 1874 in-l2. 

r. 

t i ì ped ix ione r r n n c a d l c t r i» I n v i o d i v>*g^^ltt pof«lale. 
>} 2 . -

Ql 
Ali LAITO-FOSFATO DI CALCE 

C" 

Premiata Tip-.,^ Edilrice F. Sacchetto 
• mJ-^ 

il 

>f r l 

QUU3TA PElltPAHAZIONE Ù LÀ SOLà C H S AtìDiA SURVITO AT u n n i C l l UEI OSPISDALl DI 
TBR PJIOVARB LH VIRTÙ RlQOSnTUlNTK^ 

xifTi-Awiuicaa A DIOIÌSTIVH DKL LATTO-I'OSFATO DI CALCB. 

ELLA C O N V K n i 5 G £ 
Al Bambini pallidi e raoMtlcl; 
Allo Donzello clic li svlluppauo; 
Àlttì Donno debole; 
Alle Nutrici, per fUTorire rtbboiidanaa 

del latto e faciUlar* lo spuntar dei 
denti ili bambini; = 

Ai CooTalecconti; 
Al Vecchi indeboUU. 

-^•*V,'̂ ..̂ f^ 

NellG Malat t ìe del pe t t o ; 
Nelli? Digest ioni l abor iose ; 
Neir I nappo tenaa ; 
In t u t t e In ma la t t i e che si tradiirono pr̂  

lo s m a r r i m e n t o e \\ puditj d«]li) larifl; 
{afille F r a t t u r e , per la ricoaUtuzluiie-

det'U oi*Ri; f 
MMli Cicfttrlizesiouo dilli piigui. ^ Q Q ^ 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
leiiiite Ri iiiaf̂ N^rl ^Icmeniarl. 

La rcfipìraziù!]/' e l'igiene dtlle ecuolf̂  ^ I concimi — (Jl'ingrAsaj più confuni 
dì cui pu6 jivvnnlìi^giartìi l'agrìcolturr ~ I rfimni che ne vengono ail'agricoitura 
per r avvicetidarnfuto di frumenlo e grauo turco — 1 prìncipi rondainenliili del­
l'economia rnrale in rflazionfi air alinienlazionfi d̂ -l bi'fltiame — Il granoturco e 
U polenta — Le risaia ed il riso — I fofaggE pel bestiame. 

^*s>- .̂ -^. 

Padova, 1874, in 12 - ital Lire 
&i spedisce franco dieir(^ invio di vaglia postale. 

,T TT-tTii^ir^ iSHiii^j^jiiXi 

13CE^ rjgiamTOjmjM'^eBrflBJs-onjJ 

Deposito in Padova Farmacia UOKNELIO a.i['Ahyeto, o nelle prin-
cipaìi Farmacio d'Italia. • 3 " -

•- >*i*uitìB*rt;£«« ,y «--tf* iìNtfJn'»!:̂  n* J voff • v ^^?y «T;-*r»Kra?iTfl̂ -Twî JflKPTWJVmaH;jiP^^ 

8 
DALLA PREM. 

.^. 

.F. 
CAl^PELLETTl CAV. .GIUSEPPE 

TIPOGRSFil EDITRICE 
P. SACCHETTO 

DALLA SUA ÌONDAXIONE SINO Al DI NOSTRI 
^ 

i 
I 

t 

I* 

l'UllI!LlCA.'ra 

TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 

RACCONTO 
Di 

ZARDO ANTONIO 
Padova, 1S7D. iù Iti," Ceni a&. 

i^H^Ptf*vri 

TRATTATO 
della , 

SCIENZA DEL̂ AiMlIiinitAZlOHE 
e dulia 

Contabilità. Pnvata ilello Stato 

BELLAVITB prof. L. ~ Doli'Elemento morale econo- . 
fnieo e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L,' 

DK LEVA prof. G. — Degli uffioi o^degli iutothlìmoiiti • 
della Storia d'Italia. - Padoyn, 1867 . . . « 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Pa(5ova, 1867 . . . < 

LuzzATTi prof. L. •— Del metodo nello studio dì di­
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . *, . . < 

MARZOLO prof. P. — Lavora e confida in to stesso. 
Padova, 1870 . . . . . . . • , . , . < 

MHSSF.DAOMA prof. A. ~ Della scienza nell'età nostra 
s»i'' Dei caratteri e dell'efficacia deiPodierna poi-,, 

, tura scientifioa. - Padova, 1874 ,, , . . , < 

-.60 

..60 
B ri 

-.60 

-.60 

.60 

•^^•j!h'^r;CT^-.~a^i^,jwi.- ttaaateJMfg'^mtiJi*^^-^ mji iaMma»iia&iJft^. ' i^ ..ftai e j j f t«.M>l-

.Padova, 187G. Prem. tip. Sacchetto, 
tTgtìiTì TiFifUTtffiirrwnaiìr^^Ctf 
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